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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2008031] [4.0.0]
D.g.r. 10 febbraio 2001 - n. 8/11229
Intervento regionale a sostegno dei processi di brevettazione
a favore delle imprese

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura, ap-

provato con deliberazione del Consiglio Regionale 26 ottobre
2005 n. 8/25 che individua la ricerca, l’innovazione e il trasferi-
mento tecnologico come leve strategiche per la crescita competi-
tiva del sistema produttivo lombardo rispetto alle quali promuo-
vere politiche orientate alla diffusione dell’innovazione e a soste-
nere la creatività imprenditoriale;

– il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria
Regionale 2009-2011, approvato con d.c.r. n. VIII/685 del 29 lu-
glio 2008, che tra le azioni da promuovere nell’ambito della ricer-
ca e innovazione prevede il sostegno allo sviluppo e all’innovazio-
ne tecnologica delle imprese;

– la d.c.r. 29 luglio 2009 n. VIII/870 «Risoluzione concernente
il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regio-
nale 2010» che ribadisce l’importanza di promuovere azioni che
consentano al sistema produttivo di reggere l’impatto della situa-
zione venutasi a creare a seguito della crisi finanziaria confer-
mando gli obiettivi di fondo delineati dalla l.r. n. 1/2007, per la
competitività del sistema lombardo, e rimarcando l’esigenza di
flessibilità e rapidità nell’adattare gli strumenti alla evoluzione
del contesto socio-economico;

Vista la l.r. n. 1/2007 «Strumenti di competitività per le impre-
se e il territorio della Lombardia» e in particolare:

– l’art. 1 che individua «la ricerca e l’innovazione» tra gli obiet-
tivi da perseguire per la crescita competitiva del sistema produt-
tivo della Lombardia attraverso il sostegno e la promozione dei
processi di ricerca, della ricerca applicata, dell’innovazione e del
trasferimento tecnologico;

– l’art. 2 che elenca gli strumenti attraverso i quali perseguire
la realizzazione degli obiettivi descritti dall’art. 1, tra i quali le
«agevolazioni» intese come incentivi, contributi, voucher e altre
forme di intervento finanziario destinati a promuovere e sostene-
re la ricerca e l’innovazione;

– l’art. 3 comma 1 il quale demanda alla Giunta regionale, an-
che attraverso le società a partecipazione regionale, l’attuazione
della legge medesima mediante le azioni realizzate con gli stru-
menti da essa previsti;

Preso atto che nonostante il periodo di crisi, di cui si iniziano
ad intravedere i primi segnali di ripresa, Regione Lombardia in-
tende continuare a sostenere la ricerca e l’innovazione quali fat-
tori strategici per consentire alle imprese di affrontare le sfide
del mercato globale;

Tenuto conto che gli indicatori del sistema di ricerca e svilup-
po lombardo mettono in luce un certo ritardo della performance
innovativa del sistema regionale, rispetto ai principali competi-
tor europei, in parte attribuibile alla minore propensione delle
piccole imprese a formalizzare le attività di ricerca e sviluppo e
a brevettare le innovazioni pur confermando, anche nel 2009, il
proprio primato a livello nazionale sul numero di domande e
registrazioni di brevetti presentati;

Considerato che il rafforzamento della capacità brevettuale
delle imprese rappresenta un’azione fondamentale per mantene-
re elevato il livello di sviluppo scientifico e tecnologico del siste-
ma produttivo lombardo;

Ritenuto pertanto opportuno sostenere, con un intervento che
preveda l’erogazione di un contributo in conto capitale a fondo
perduto, i processi di brevettazione delle imprese attraverso l’e-
manazione del «Bando per il sostegno ai processi di brevettazio-
ne» delle micro, piccole e medie imprese lombarde, secondo
quanto previsto nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, con l’obiettivo di:

• promuovere e sostenere i processi volti all’ottenimento del
brevetto italiano, europeo e/o internazionale al fine di acquisire
un rilevante vantaggio competitivo sui mercati nazionali ed e-
steri;

• accrescere e stimolare la propensione a brevettare le proprie
innovazioni;

Considerato che:
– il processo di gestione e attuazione delle attività connesse

al bando rappresenta, nel suo insieme, un’attività che implica il
coinvolgimento di diversi soggetti e il ricorso a un costante e
attento monitoraggio al fine di garantire il corretto impiego delle
risorse messe a disposizione per il bando;

– che CESTEC S.p.A. svolge consolidata attività di assistenza
e supporto alle politiche regionali di sostegno e sviluppo della
competitività delle imprese lombarde;

Ritenuto quindi di identificare per l’attuazione e gestione del
bando, CESTEC S.p.A., quale ente che fornirà assistenza tecnica
per l’struttoria e il supporto alla verifica delle rendicontazioni
delle domande, con le modalità che saranno convenute in appo-
sita lettera di incarico, formulata ai sensi della Convenzione qua-
dro tra Regione Lombardia e CESTEC S.p.A. sottoscritta in data
2 febbraio 2007;

Considerata l’opportunità di dare piena attuazione all’interven-
to di cui al presente provvedimento in tempi brevi e prevedere
quindi:

– la presentazione delle domande esclusivamente in forma te-
lematica, a partire dal giorno 10 marzo 2010, con l’utilizzo della
modulistica disponibile sul sito web di Regione Lombardia:
https://gefo.servizirl.it;

– la validazione delle domande attraverso firma digitale del
richiedente;

– l’assegnazione dei contributi entro i limiti delle risorse di-
sponibili e secondo l’ordine cronologico di presentazione delle
domande;

Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Dato atto che la dotazione finanziaria per l’attuazione del pre-
sente provvedimento, incluse le attività di assistenza tecnica, è
pari a C 3.000.000,00 (tre milioni/00) a valere sul capitolo
3.2.2.3.51.5427 «Fondo unico per iniziative a favore dello svilup-
po dell’alta formazione, ricerca e innovazione» che presenta la
necessaria disponibilità;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

DELIBERA
1. di approvare l’intervento «Bando per il sostegno ai processi

di brevettazione» delle micro, piccole e medie imprese lombarde,
secondo quanto previsto nell’allegato 1 parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, con una dotazione, incluse le
attività di assistenza tecnica, pari a 3.000.000,00 euro (tre
milioni/00);

2. di stabilire che la presentazione delle domande avvenga e-
sclusivamente in forma telematica, a partire dal giorno 10 marzo
2010, con l’utilizzo della modulistica disponibile sul sito web di
Regione Lombardia: https://gefo.servizirl.it;

3. di dare atto che l’importo di 3.000.000,00 euro (tre
milioni/00), messo a disposizione da parte di Regione Lombardia
per l’attuazione dell’intervento di cui all’allegato 1 del presente
provvedimento, graverà sul capitolo 3.2.2.3.51.5427 «Fondo uni-
co per iniziative a favore dello sviluppo dell’alta formazione, ri-
cerca e innovazione» del bilancio 2010 di competenza della
Struttura Ricerca e Innovazione, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

4. di individuare CESTEC S.p.A. quale soggetto gestore della
presente linea di intervento;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
www.regione.lombardia.it.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO 1

BANDO PER IL SOSTEGNO AI PROCESSI
DI BREVETTAZIONE DELLE MICRO,

PICCOLE E MEDIE IMPRESE LOMBARDE

1. Informazioni generali
1.1. Obiettivi e finalità
1.2. Riferimenti normativi
1.3. Definizioni
1.4. Dotazione finanziaria

2. Sostegno ai processi di brevettazione italiana, europea ed inter-
nazionale
2.1. Soggetti beneficiari
2.2. Tipologie di intervento
2.3. Spese ammissibili e decorrenza
2.4. Importo del contributo
2.5. Regime di aiuto

3. Procedure
3.1. Termini e modalità di presentazione delle domande
3.2. Istruttoria delle domande pervenute e ammissione al contributo
3.3. Modalità di rendicontazione delle spese sostenute ed erogazio-

ne del contributo
4. Disposizioni finali

4.1. Obblighi dei soggetti beneficiari
4.2. Revoche e sanzioni
4.3. Ispezioni e controlli
4.4. Informativa sul trattamento dei dati personali
4.5. Informazioni

5. Allegati

1. Informazioni generali
1.1. Obiettivi e finalità

Con il presente bando, Regione Lombardia intende promuove-
re e sostenere i processi volti all’ottenimento del brevetto italia-
no, del brevetto europeo e/o di altri brevetti internazionali da
parte delle micro, piccole e medie imprese lombarde, ritenendoli
fattori determinanti per l’acquisizione di un rilevante vantaggio
competitivo sui mercati nazionali ed esteri.

Si intende inoltre accrescere e stimolare la propensione delle
imprese a brevettare le proprie innovazioni e, per coloro che già
detengono brevetti nazionali, a presentare domande per l’otteni-
mento del brevetto europeo e/o di altri brevetti internazionali.

1.2. Riferimenti normativi
– Comunicazione della Commissione «Disciplina comunitaria

in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innova-
zione» (2006/C 323/01);

– Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 di-
cembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del tratto
agli aiuti d’importanza minore (de minimis);

– legge regionale 2 febbraio 2007, n. 1 «Strumenti di competi-
tività per le imprese e per il territorio della Lombardia».

1.3. Definizioni
I termini sotto elencati, contenuti nel presente bando, hanno

il significato di seguito loro attribuito (i termini definiti al singo-
lare si intendono definiti anche al plurale e viceversa):

(a) bando: il presente avviso e i suoi allegati;
(b) brevetto: titolo giuridico che conferisce all’inventore un -

monopolio esclusivo di sfruttamento della propria invenzione li-
mitato nel tempo e territorialmente;

(c) competente struttura: Regione Lombardia, Direzione
Centrale Programmazione Integrata, Struttura Ricerca e Innova-
zione;

(d) soggetti beneficiari: soggetti in possesso dei requisiti pre-
visti che, a seguito della presentazione di una richiesta di inter-
vento a valere sul Bando, percepiscono l’agevolazione finanziaria
di Regione Lombardia sotto forma di contributo a fondo per-
duto;

(e) soggetto gestore incaricato dell’assistenza tecnica: CE-
STEC S.p.A., Centro per lo Sviluppo Tecnologico, l’Energia e la
Competitività delle piccole e medie imprese lombarde;

(f) soggetto responsabile del procedimento amministrati-
vo: il Dirigente della Struttura Ricerca e Innovazione, Direzione
Centrale Programmazione Integrata, Regione Lombardia.

1.4. Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria prevista per il Bando, comprensiva

dei costi di assistenza tecnica, è pari complessivamente a
A 3.000.000,00 (tremilioni/00).

2. Sostegno ai processi di brevettazione italiana,
europea ed internazionale

2.1. Soggetti beneficiari
Possono avvalersi delle agevolazioni previste dal Bando le mi-

cro, piccole e medie imprese e i centri di ricerca privati – purché
costituiti in forma di micro, piccola o media impresa – che, al
momento della presentazione della domanda, siano in possesso
dei seguenti requisiti:

– essere micro, piccola o media imprese con riferimento alla
Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (GUCE L 124
del 20 maggio 2003) recepita con decreto ministeriale del 18
maggio 2005 (GURI n. 238 del 18 ottobre 2005);

– essere iscritte e attive nel Registro delle imprese delle Came-
re di Commercio, ovvero con richiesta di iscrizione già presenta-
ta al Registro delle imprese e in corso di registrazione da parte
della competete Camera di Commercio;

– avere sede operativa attiva in Regione Lombardia;
– non trovarsi in difficoltà ai sensi degli orientamenti comuni-

tari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione
di imprese in difficoltà (GUCE C 244 del 1º ottobre 2004) e, in
particolare, non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione,
di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vi-
gente;

– avere assolto gli obblighi contributivi previsti dalle norme
contrattuali e dalle norme sulle salute e sicurezza sul lavoro di
cui alla legge 626/94 e successive modificazioni e integrazioni;

– non trovarsi in nessuna delle situazioni ostative relative agli
aiuti di stato dichiarati incompatibili dalla Commissione euro-
pea.

Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti citati com-
porta la non ammissibilità del soggetto.

2.2. Tipologie di intervento
I soggetti beneficiari possono utilizzare il contributo previsto

dal Bando esclusivamente per interventi che abbiano come obiet-
tivo l’ottenimento di uno o più brevetti italiani, europei e/o inter-
nazionali relativamente a:

– invenzione industriale;
– modello di utilità;
– disegno o modello ornamentale;
– nuova varietà vegetale;
– topografia di semiconduttori.
Sono esclusi dall’agevolazione gli interventi relativi alla registra-

zione di marchi.

2.3. Spese ammissibili e decorrenza
Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute nelle

procedure relative alla domanda di brevetto italiano, europeo e/o
di altri brevetti internazionali.

Per tali procedure si intende l’articolazione nel tempo delle va-
rie attività propedeutiche – in particolare per il deposito, l’esame
e la concessione – e conseguenti alla concessione del brevetto
italiano da parte dell’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM),
del brevetto europeo da parte dello European Patent Office
(EPO) e alla successiva nazionalizzazione, e/o alla concessione
di brevetti internazionali da parte degli equivalenti uffici brevetti
di altri Paesi non aderenti alla Convenzione del Brevetto Euro-
peo, ivi incluse le procedure gestite dalla World Intellectual Pro-
perty Organization (WIPO).

Le spese relative a tali attività sono ammissibili sia in caso di
procedura nazionale che in caso di procedura Patent Coopera-
tion Treaty (PCT).

Tali attività possono, a puro titolo di esempio, riassumersi nei
seguenti momenti:

– ricerche brevettuali per verificare lo stato della tecnica;
– nel caso di richiesta di ottenimento di brevetti europei e/o

internazionali, le attività relative al deposito del brevetto a livello
nazionale per acquisire la priorità. Il solo deposito del brevetto
italiano finalizzato ad acquisire la priorità e il successivo attesta-
to di brevetto da parte dell’UIBM non costituirà elemento suffi-
ciente per l’erogazione del contributo. Pertanto i costi relativi al
deposito del brevetto italiano saranno considerati ammissibili
solo e soltanto qualora sostenuti per l’acquisizione di priorità
sul brevetto europeo e/o internazionale e unicamente a seguito
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dell’avvenuto deposito del brevetto europeo presso l’EPO o di al-
tri brevetti internazionali presso i competenti uffici di Paesi non
aderenti alla Convenzione del Brevetto Europeo;

– attività relative al deposito del brevetto italiano presso
l’UIBM, del brevetto europeo presso l’EPO o di brevetti interna-
zionali presso i competenti uffici di Paesi non aderenti alla Con-
venzione del Brevetto Europeo (incluso WIPO);

– attività relative alla gestione dell’iter brevettuale durante l’i-
struttoria dell’EPO o degli analoghi uffici brevetti di Paesi non
aderenti alla Convenzione del Brevetto Europeo;

– attività relative alla gestione dell’iter brevettuale in caso di
concessione del brevetto italiano, europeo o internazionale;

– nazionalizzazione del brevetto europeo e/o internazionale
concesso in uno o più Paesi aderenti o meno alla Convenzione
del Brevetto Europeo.

Sono considerate ammissibili, al netto di IVA e di altre impo-
ste, le seguenti spese:

(a) costi diretti sostenuti nei confronti dell’UIBM, dell’EPO o
degli analoghi uffici di Paesi non aderenti alla Convenzione del
Brevetto Europeo;

(b) consulenze da parte di studi professionali o professionisti
del settore solo se prettamente inerenti la procedura relativa alla
domanda di brevetto italiano, europeo e/o internazionale;

(c) costi di traduzione per la nazionalizzazione del brevetto
europeo e/o internazionale concesso in uno o più Paesi aderenti
o meno alla Convenzione del Brevetto Europeo;

(d) costi del personale interno dedicato alla gestione dell’iter
brevettuale, nella misura massima del 20% del totale delle spese
ammissibili.

Sono in ogni caso escluse le spese relative al mantenimento del
brevetto.

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dall’im-
presa richiedente a partire dal giorno 1 gennaio 2010 ed entro e
non oltre il termine massimo di 12 (dodici) mesi a decorrere
dalla data di concessione del contributo.

2.4. Importo del contributo
Il contributo, concesso nella misura del 50% delle spese totali

ammissibili, verrà erogato a fondo perduto con i seguenti massi-
mali:

– C 2.500,00 (duemilacinquecento/00) nel caso di richiesta di
un brevetto italiano;

– C 5.000,00 (cinquemila/00) nel caso di richiesta di due o più
brevetti italiani;

– C 8.000,00 (ottomila/00) nel caso di richiesta di un brevetto
europeo e/o internazionale;

– C 16.000,00 (sedicimila/00) nel caso di richiesta di due o più
brevetti europei e/o internazionali.

Ogni soggetto beneficiario può presentare una sola domanda e
non è possibile cumulare i contributi per l’ottenimento di brevetti
italiani e di brevetti europei e/o internazionali.

Il deposito del brevetto italiano finalizzato ad acquisire la priorità
sul brevetto europeo e/o internazionale rientra nel caso di richiesta
di un brevetto europeo e/o internazionale.

2.5. Regime di aiuto
Le agevolazioni previste dal Bando saranno concesse in appli-

cazione delle disposizioni previste dal Regolamento CE
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del tratto agli aiuti d’importan-
za minore (de minimis).

Si segnala che il suddetto regime prevede che l’importo com-
plessivo degli aiuti «de minimis» concessi a una singola impresa
non debba superare C 200.000,00 (duecentomila/00) nell’arco di
tre esercizi finanziari. Pertanto, i beneficiari che, nell’esercizio
finanziario nel quale avviene la concessione dell’aiuto, nonché
nei due esercizi finanziari precedenti, abbiano ottenuto altri aiuti
a titolo «de minimis» sono tenuti a dichiararlo.

3. Procedure

3.1. Termini e modalità di presentazione delle domande
I termini di presentazione delle domande di contributo decor-

rono a partire dal giorno 10 marzo 2010 e fino al momento in cui
risulteranno esaurite le risorse e, comunque, entro e non oltre il
giorno 31 dicembre 2010.

Le domande di contributo saranno accettate con procedimen-
to «a sportello», secondo l’ordine cronologico dell’invio on line.

Le domande, rese dai richiedenti ai sensi e per gli effetti di cui
agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 vigente e rivolte a Regione
Lombardia, dovranno essere presentate obbligatoriamente in
forma telematica, utilizzando esclusivamente la modulistica on
line predisposta su Internet e disponibile nei tempi sopra indicati
sul sito web di Regione Lombardia dedicato ai finanziamenti alle
imprese (https://gefo.servizirl.it/). In nessun caso saranno ammes-
se domande presentate in formato cartaceo o utilizzando una
modulistica diversa da quella appositamente predisposta.

La modulistica e i relativi allegati dovranno essere compilati in
ogni loro parte e, ove previsto, debitamente sottoscritti dai soggetti
indicati, pena la non ammissibilità della domanda.

La procedura richiede obbligatoriamente la validazione della do-
manda di contributo per il tramite di firma digitale o con Carta
Regionale dei Servizi (CRS) e l’assolvimento degli obblighi di bollo
in forma elettronica con carta di credito (circuiti abilitati VISA e
MASTERCARD).

3.2. Istruttoria delle domande pervenute e ammissione al con-
tributo

Hanno diritto al riconoscimento del contributo esclusivamente
le domande per le quali sia stato completato correttamente l’iter
di presentazione nei tempi e nei modi previsti dal Bando. Se la
compilazione è corretta e la domanda presenta tutti i requisiti
di ammissibilità, il sistema informativo comunica al richiedente
l’esito a mezzo e-mail all’indirizzo che il richiedente dovrà obbli-
gatoriamente indicare nella domanda.

A partire dal giorno di apertura del sistema on line e sino a
esaurimento della dotazione finanziaria del Bando, la competen-
te struttura – entro il giorno 9 di ogni mese successivo – approva
su indicazione del soggetto gestore incaricato dell’assistenza tec-
nica, l’elenco dei soggetti beneficiari ammessi redatto secondo
l’ordine cronologico di ricevimento delle rispettive domande con
riferimento alla data e all’ora del protocollo digitale. Il termine
indicato, qualora ricadente in giornate festive, si intende auto-
maticamente prorogato al primo giorno feriale successivo. L’e-
lenco delle domande ammesse verrà inoltre pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale e sul sito di Regione Lombardia.

La competente struttura informa inoltre tempestivamente i
soggetti beneficiari ammessi all’assegnazione del contributo tra-
mite comunicazione via e-mail all’indirizzo indicato nella do-
manda.

3.3. Modalità di rendicontazione delle spese sostenute ed ero-
gazione del contributo

L’importo del contributo viene erogato direttamente al sogget-
to beneficiario a fronte della realizzazione delle attività previste,
comprovata dalla rendicontazione dell’attività svolta e dall’avve-
nuto pagamento delle relative spese.

La domanda di erogazione dovrà essere predisposta e inviata
esclusivamente tramite il sistema informativo, entro e non oltre
i 60 (sessanta) giorni solari dalla conclusione dell’investimento,
con questo intendendosi la data di quietanza dell’ultima spesa
nella quale il richiedente è intercorso.

Per concludere correttamente il procedimento di rendiconta-
zione, una volta terminato con successo l’invio on line, i benefi-
ciari provvedono – entro e non oltre i 15 (quindici) giorni solari
successivi – a spedire all’attenzione del soggetto gestore incarica-
to dell’assistenza tecnica:

(a) copia degli atti relativi al deposito della domanda di bre-
vetto italiano, europeo e/o internazionale,

oppure
copia degli atti relativi alla concessione del brevetto italia-
no da parte dell’UIBM, europeo da parte dell’EPO o di altri
brevetti internazionali da parte dei competenti uffici di
Paesi non aderenti alla Convenzione del Brevetto Europeo,
oppure
copia degli atti relativi all’avvenuta nazionalizzazione del
brevetto europeo e/o internazionale concesso in uno o più
Paesi aderenti o meno alla Convenzione del Brevetto Euro-
peo;

(b) schema riassuntivo delle spese ammissibili effettivamente
sostenute;

(c) copia della documentazione atta a comprovare gli impegni
assunti in relazione a tutte le spese ammissibili rendicontate (p.e.
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incarichi di consulenza affidati e relative fatture, ordini di servi-
zio al personale interno e relative buste paga);

(d) copia della documentazione atta a comprovare l’avvenuto
integrale pagamento di tutte le spese ammissibili rendicontate
(p.e. bonifici bancari quietanzati).

Detta documentazione dovrà essere inviata – in formato carta-
ceo – a:

CESTEC S.p.A.
Rendicontazione bando brevetti 2010
Viale F. Restelli, 5/A
20131 Milano

L’importo del contributo di cui all’articolo 2.4 viene erogato da
Regione Lombardia, o da altro soggetto da questa incaricato, en-
tro i 60 (sessanta) giorni solari successivi alla consegna di tutta la
documentazione di cui al presente articolo, attestata dal relativo
Protocollo, a seguito dell’adozione del provvedimento di autoriz-
zazione al pagamento da parte del soggetto responsabile del pro-
cedimento amministrativo e previa verifica da parte del soggetto
gestore incaricato dell’assistenza tecnica:

– della sussistenza dei requisiti soggettivi, di cui all’articolo
2.1;

– della sussistenza dei requisiti oggettivi, di cui all’articolo 2.2;
– della completezza e della correttezza formale e sostanziale

della documentazione presentata, di cui all’articolo 3.1 e di cui
al presente articolo.

4. Disposizioni finali

4.1. Obblighi dei soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la revoca del contri-

buto:
– al rispetto di tutte le condizioni previste dal Bando;
– a segnalare tempestivamente eventuali variazioni al soggetto

responsabile del procedimento amministrativo;
– ad assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi

da quelli individuati nella domanda presentata;
– a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dagli atti

a questo conseguenti, tutta la documentazione e le informazioni
eventualmente richieste;

– ad assicurare che le attività previste inizino e si concludano
entro i termini stabiliti dal Bando;

– ad assicurare la puntuale e completa realizzazione delle atti-
vità in conformità alla domanda presentata ed ammessa a bene-
ficio, salvo eventuali modifiche preventivamente autorizzate da
Regione Lombardia;

– a segnalare tempestivamente eventuali variazioni relative
alle spese indicate nella domanda presentata. Dette eventuali va-
riazioni devono comunque essere preventivamente autorizzate
da Regione Lombardia;

– a conservare per un periodo di almeno 5 (cinque) anni dalla
data del provvedimento di erogazione del contributo la docu-
mentazione attestante le spese sostenute e rendicontate;

– ad impegnarsi a non cumulare i contributi previsti dal Ban-
do con altre agevolazioni ottenute per le medesime spese;

– ad assicurare la copertura finanziaria per la parte di spese
non coperte dal contributo.

4.2. Revoche e sanzioni
Il contributo assegnato è soggetto a revoca totale o parziale,

con decreto del soggetto responsabile del procedimento ammini-
strativo, qualora non vengano rispettate tutte le indicazioni e i
vincoli contenuti nel Bando, ovvero nel caso in cui la realizzazio-
ne delle attività non sia conforme, nel contenuto e nei risultati
conseguiti, all’intervento ammesso.

Il contributo concesso può inoltre essere revocato in qualsiasi
momento qualora, in sede di verifica da parte dei competenti
uffici regionali o altri soggetti competenti, siano riscontrate irre-
golarità attuative o la mancanza dei requisiti sulla base dei quali
esso è stato concesso ed erogato.

In caso di revoca di un’agevolazione per fatti comunque impu-
tabili ai beneficiari e non sanabili, si applica una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma
pari al contributo percepito incrementato da un interesse pari al
tasso ufficiale di riferimento della banca centrale Europea alla
data dell’ordinativo di pagamento, maggiorato di 5 punti percen-
tuali.

I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contri-
buto ovvero alla realizzazione di quanto previsto dalla domanda
presentata ed ammessa a beneficio, devono darne immediata co-
municazione a Regione Lombardia mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento. In tal caso, qualora sia già stato
erogato il contributo, i beneficiari dovranno restituire le somme
ricevute, aumentate degli interessi legali maturati. Si appliche-
ranno inoltre per intero le disposizioni stabilite nel d.lgs.
123/1998 in merito alle revoche e sanzioni.

4.3. Ispezioni e controlli
Saranno effettuati controlli periodici a campione – da parte di

Regione Lombardia o di un soggetto da questa appositamente
delegato – presso la sede dei beneficiari allo scopo di verificare
lo stato di attuazione, il rispetto degli obblighi previsti dal prov-
vedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni e del-
le informazioni prodotte.

A tal fine i beneficiari, con la domanda per l’accesso all’agevo-
lazione, attestano di possedere e si impegnano a tenere a disposi-
zione di Regione Lombardia o dei suoi incaricati e/o delegati –
in originale – tutta la documentazione tecnica, amministrativa
e contabile relativa all’intervento agevolato per un periodo non
inferiore a 5 (cinque) anni dalla data del provvedimento di eroga-
zione del contributo.

4.4. Informativa sul trattamento dei dati personali
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003, si infor-

ma che:
– titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della

Lombardia, nella persona del Presidente pro tempore della Giun-
ta – via Fabio Filzi, 22 – 20124 Milano;

– CESTEC S.p.A. nella persona del Direttore Generale – Viale
F. Restelli, 5/A – 20124 Milano;

– Lombardia Informatica S.p.A., nella persona del legale rap-
presentante – via Don G. Minzoni, 24 – 20158 Milano.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’erogazione
dei contributi previsti dal Bando. L’eventuale mancato conferi-
mento comporta la decadenza del diritto al beneficio.

I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e infor-
matica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative
al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati
comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regola-
menti vigenti.

Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui ai
commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 del citato d.lgs. 196/2003, tra i quali
figurano: il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno
di dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la rettifica,
l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in for-
ma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compresi
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trat-
tati; il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono sta-
te portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comu-
nicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al
trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché perti-
nenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati
personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta, etc.

4.5. Informazioni
Informazioni e assistenza relative al Bando e agli adempimenti

ad esso collegati potranno essere richieste esclusivamente trami-
te l’indirizzo di posta elettronica bando.brevetti@cestec.it.

Informazioni e assistenza relative al sito web di Regione Lom-
bardia dedicato ai finanziamenti alle imprese
(https://gefo.servizirl.it/) potranno essere richieste tramite l’indi-
rizzo di posta elettronica assistenzaweb@regione.lombardia.it, op-
pure al numero verde 800.131.151, attivo dal lunedı̀ al venerdı̀,
escluso festivi, dalle ore 8:30 alle ore 17:00.

5. Allegati
MODELLO 1 – Facsimile di domanda di contributo a sistema

informativo
MODELLO 2 – Facsimile di allegato tecnico a sistema informa-

tivo
——— • ———
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Modello 1 – Facsimile di domanda di contributo a sistema informativo

Spett.le
Regione Lombardia

MARCA DA BOLLO ASSOLTA Direzione Centrale Programmazione Integrata
IN FORMA ELETTRONICA Struttura Ricerca e Innovazione

Via Fabio Filzi, 22
20124 Milano

Il/la sottoscritto/a:
Nato/a a: , prov. di: , il:
Residente in: , CAP: , comune: , prov.:
Codice fiscale:
In qualità di legale rappresentante di (indicare ragione sociale e natura giuridica):
Codice Fiscale/Partita IVA:
Con sede legale in: , CAP: , comune: , prov.:

CHIEDE

la concessione di un contributo a fondo perduto di importo pari a C a fronte di spese per un valore complessivo pari a
C , a valere sul bando per il sostegno ai processi di brevettazione delle micro, piccole e medie imprese lombarde

A TAL FINE DICHIARA

– di essere a conoscenza e di accettare, integralmente e senza riserva, i contenuti descritti nel bando per il sostegno ai processi di
brevettazione delle micro, piccole e medie imprese lombarde;

– che l’impresa rappresentata è micro, piccola o media con riferimento alla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (GUCE
L 124 del 20 maggio 2003) recepita con decreto ministeriale del 18 maggio 2005 (GURI n. 238 del 18 ottobre 2005);

– che l’impresa rappresentata è iscritta e attiva nel Registro delle imprese delle Camere di Commercio ovvero con richiesta di iscrizione
già presentata al Registro delle imprese e in corso di registrazione da parte della competete Camera di Commercio;

– che l’impresa rappresentata ha sede operativa attiva in Regione Lombardia;
– che l’impresa rappresentata non si trova in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e

la ristrutturazione di imprese in difficoltà (GUCE C 244 del 1º ottobre 2004) e, in particolare, non si trova in stato di fallimento, di
liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normati-
va vigente;

– di avere assolto gli obblighi contributivi previsti dalle norme contrattuali e dalle norme sulle salute e sicurezza sul lavoro di cui alla
legge 626/94 e successive modificazioni e integrazioni;

– di non trovarsi in nessuna delle situazioni ostative relative agli aiuti di Stato dichiarati incompatibili dalla Commissione europea;
– ai sensi del Regolamento della Commissione europea 2006/1998/CE del 15 dicembre 2006:

� di non avere percepito, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, contributi in regime de minimis

oppure
� di avere percepito, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti contributi in regime de

minimis:

Organismo concedente Data di concessione Importo in Euro

TOTALE

E ALLEGA

– l’allegato tecnico.
Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della

decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75
del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato d.P.R. 445/2000, sotto la sua personale responsabilità
dichiara altresı̀:

– la veridicità di tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione;
– di autorizzare il trattamento dei propri dati ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003.

Il Legale Rappresentante

(firma e timbro)

Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del d.P.R. 445/2000 (Ai sensi dell’articolo 38 del d.P.R. 445/2000,
le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della pubblica amministrazione sono sottoscritte dall’inte-
ressato in presenza del dipendente pubblico addetto al ricevimento dell’istanza e delle dichiarazioni ovvero sottoscritte e presentate, unita-
mente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore).
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Modello 2 – Facsimile di allegato tecnico a sistema informativo

1. NUMERO DI BREVETTI PER I QUALI SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO E COPERTURA GEOGRAFICA
(Scelta singola)

� Un brevetto italiano
� Due o più (specificare: __________) brevetti italiani
� Un brevetto europeo o internazionale
� Due o più (specificare: __________) brevetti europei e/o internazionali

2. TIPOLOGIA DEL/I BREVETTO/I
(Scelta multipla nel caso di richiesta relativa a due o più brevetti)

� Invenzione industriale
� Modello di utilità
� Disegno o modello ornamentale
� Nuova varietà vegetale
� Topografia di semiconduttori

3. CONTENUTI DEL/I BREVETTO/I
Scrivere il/i titolo/i e i principali contenuti del/i brevetto/i proposto/i. Nel caso di brevetti non ancora depositati, fornire indicazioni
descrittive di carattere generale e tali da non compromettere il requisito di novità. Per i brevetti già depositati indicare anche il
relativo numero identificativo:
(Ampliare lo spazio a disposizione per la risposta mantenendosi indicativamente entro un quarto di pagina per ogni brevetto)

4. SERVIZI DI ASSISTENZA E DI CONSULENZA
(a) Indicare, se già noti, i riferimenti del/i soggetto/i a cui si affideranno o a cui si sono già affidati i servizi consulenziali:
(Ampliare lo spazio a disposizione per la risposta mantenendosi indicativamente entro un quarto di pagina)

(b) Descrivere le attività consulenziali che si intendono acquisire o già acquisite inerenti la realizzazione della/e iniziativa/e
proposta/e:
(Ampliare lo spazio a disposizione per la risposta mantenendosi indicativamente entro un quarto di pagina per ogni brevetto)

5. BUDGET
Indicare le spese secondo il seguente schema:

IMPORTI IN C DI CUI GIÀTIPOLOGIE DI SPESA AMMISSIBILI AL NETTO DI IVA SOSTENUTI

Costi diretti sostenuti nei confronti dell’UIBM, dell’EPO o degli analoghi uffici di Paesi non aderenti alla
Convenzione del Brevetto Europeo

Consulenze da parte di studi professionali o professionisti del settore solo se prettamente inerenti la procedura
relativa alla domanda di brevetto italiano, europeo e/o internazionale

Costi di traduzione per la nazionalizzazione del brevetto europeo e/o internazionale concesso in uno o più
Paesi aderenti o meno alla Convenzione del Brevetto Europeo

Costi del personale interno dedicato alla gestione dell’iter brevettuale, nella misura massima del 20% del
totale delle spese ammissibili

Totale (A + B + C + D)

Il Legale Rappresentante

(firma e timbro)

Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del d.P.R. 445/2000 (Ai sensi dell’articolo 38 del d.P.R. 445/2000,
le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della pubblica amministrazione sono sottoscritte dall’inte-
ressato in presenza del dipendente pubblico addetto al ricevimento dell’istanza e delle dichiarazioni ovvero sottoscritte e presentate, unita-
mente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore).
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[BUR2008032] [4.0.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11232
Modalità per la presentazione di progetti innovativi nei set-
tori dell’energia, ambiente, agroalimentare, salute e manifat-
turiero avanzato (art. 3, comma 1, lett. b), l.r. n. 1/2007) –
Invito a presentare idee progettuali da parte delle imprese,
in partenariato con organismi di ricerca, destinato alla sele-
zione delle migliori e innovative idee progettuali provenienti
dal territorio lombardo nell’area applicativa dell’ambiente-
energia

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
• il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.) dell’VIII legi-

slatura, approvato con d.c.r. ottobre 2005, n. 25, che ha indivi-
duato come obiettivo fondamentale della nuova legislatura il mi-
glioramento della competitività del sistema economico e produt-
tivo lombardo, da perseguire attraverso le leve strategiche dell’al-
ta formazione, della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento
tecnologico;

• il Documento di Programmazione Economico Finanziaria
Regionale (D.P.E.F.R.) 2009-2011 approvato con d.c.r. n. 685 del
29 luglio 2008 che all’interno dell’area competitività, ambito 3.2
prevede tra le «direttrici fondamentali della politica regionale a
sostegno della ricerca e dell’innovazione lo sviluppo dell’alta for-
mazione, attraverso il sostegno dell’offerta formativa di alta qua-
lità da parte delle Università e l’innalzamento del livello di attrat-
tività del territorio regionale, quale sede di attività di ricerca e di
alta formazione per studenti, studiosi, ricercatori»;

• la legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007, recante; «Stru-
menti di competitività per le imprese e per il territorio della
Lombardia», con la quale la Regione intende supportare la cre-
scita competitiva del sistema produttivo, territoriale e sociale
lombardo delineando, fra l’altro, obiettivi, strumenti e modalità
di perseguimento, ed in particolare l’art. 3 comma 1 il quale de-
manda alla Giunta regionale, anche attraverso le società a parte-
cipazione regionale, l’attuazione della legge medesima mediante
le azioni realizzate con gli strumenti da essa previsti;

• la «Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favo-
re di ricerca, sviluppo e innovazione», comunicazione 2006/C –
323/01, pubblicata sulla GUCE 323/11 del 30 dicembre 2006;

• il Regolamento CE) n. 800/2008, del 6 agosto 2008 pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 214/3 del 9 ago-
sto 2008, con particolare riferimento alla sezione 7, artt. 30-37;

Atteso che Regione Lombardia:
• ha scelto di concentrare le proprie risorse nell’ambito della

Ricerca e dello Sviluppo sia su tecnologie che risultano rilevanti
(biotecnologie, nuovi materiali e ICT) individuate mediante 2 ac-
cordi sottoscritti con il Ministero dell’Università e Ricerca rispet-
tivamente il 22 marzo 2004 e 19 luglio 2004, sia sugli aspetti
prioritari per il benessere futuro (Salute, Agroalimentare, Ener-
gia-Ambiente, ecc.), sia, infine, sui sistemi di produzione ad alto
valore aggiunto;

• intende, per reggere il confronto con gli altri sistemi econo-
mici moderni e per aumentare l’attrattività del proprio territorio
focalizzare nelle 4 aree prioritarie della Salute, Energia-ambien-
te, Agroalimentare e Manifatturiero le risorse e i propri sforzi
indirizzando la propria strategia su grandi progetti multisettoria-
li e interventi a lungo termine, sostenendo la «demand pull», in-
vece che «science and technology push» al fine di risolvere, nel
breve-medio periodo le problematiche delle suddette Aree;

Considerato che:
• è stata realizzata da IReR, su richiesta di Regione Lombar-

dia, nel 2006-2007 la ricerca «Programma di studio di politiche
per la ricerca e l’innovazione per la Regione Lombardia – A3T»,
proseguita nel 2007-2008 con la ricerca «A3T (Analisi Ambiti Ap-
plicativi e Tecnologie)» che ha permesso di individuare le aree
applicative (Salute, Agroalimentare, Energia-Ambiente e Mani-
fatturiero Avanzato) su cui concentrare prioritariamente gli sfor-
zi di ricerca e innovazione di Regione Lombardia al fine di evita-
re di disperdere le risorse in finanziamenti a pioggia e al fine di
fornire le soluzioni più innovative;

• le soluzioni collegate al miglioramento delle condizioni del
contesto ambientale e alla riduzione delle emissioni inquinanti,
sia di gas combusti che sonore, sono state individuate come am-
biti applicativi prioritari nell’area applicativa dell’ambiente-ener-
gia su cui concentrare nel breve periodo prioritariamente gli
sforzi di ricerca e innovazione di Regione Lombardia al fine di

evitare di disperdere le risorse in finanziamenti a pioggia e di
fornire le soluzioni più innovative;

Atteso che:
• le azioni di sostegno allo sviluppo, a livello regionale, di so-

luzioni innovative volte ad incidere sulle capacità competitive
delle aziende lombarde e sulla sostenibilità ambientale devono
essere coerenti con gli indirizzi comunitari e rientrare nel quadro
delle linee guida emesse dalla Commissione Europea riguardo
agli aiuti di stato per il sostegno alle tecnologie ambientali;

• le azioni, di natura precompetitiva dovranno essere volte ad
identificare soluzioni altamente qualitative, con chiari elementi
di innovazione tecnologica, atte ad essere replicate in caso di
successo dell’attività e potranno altresı̀ comportare la realizza-
zione di strumenti inediti di elevata qualità il cui impiego con-
sentirà di qualificare impianti, sistemi e progetti di punta e/o
potrà essere utilizzato dagli operatori industriali;

• per ritrovare le soluzioni più innovative ed efficaci (che non
esistano ad oggi sul mercato per qualità di prestazioni e possano
contribuire alla risoluzione delle problematiche collegate sia al-
l’impatto ambientale dei mezzi di trasporto pubblici, innovando
significativamente il parco di soluzioni ad oggi utilizzate nel tra-
sporto pubblico locale su ruota, favorendo lo sviluppo di macchi-
ne ecocompatibili all’avanguardia che superino decisamente gli
standard attuali per le emissioni di inquinanti e sonore; che al-
l’impatto ambientale dei macchinari industriali che utilizzano i
processi di filtrazione di oli e fluidi di varia natura, altamente
inquinanti, attraverso lo studio e la ricerca di filtri sempre a più
alta efficienza) è necessario attivare uno strumento che inneschi
un processo di partnership tra enti di ricerca pubblici e privati e
imprese;

• è possibile ipotizzare la riserva da parte dell’amministrazio-
ne regionale di conseguire delle royalties (in %) future dalla com-
mercializzazione successiva dei prodotti derivanti da iniziative
realizzate con contributi regionali;

Ritenuto opportuno, anche con la finalità di contribuire al mi-
glioramento della qualità dell’aria del territorio lombardo, di:

a) procedere con il lancio delle manifestazioni di interesse le
cui specifiche e indicazioni progettuali, sono contenute nel-
l’allegato «A», «Invito a presentare idee progettuali da parte
delle imprese, in partenariato con organismi di ricerca, de-
stinato alla selezione delle migliori e innovative idee pro-
gettuali provenienti dal territorio lombardo nell’area appli-
cativa dell’ambiente-energia» – parte integrante della pre-
sente deliberazione – destinato alla selezione delle migliori
idee progettuali, al fine di verificare, valutare e censire le
più innovative progettualità scientifiche e tecnologiche di
risoluzione dei problemi connessi all’impatto ambientale
dei mezzi di trasporto pubblici che all’impatto ambientale
dei macchinari industriali sia a livello atmosferico che a
livello acustico;

b) che sulla base delle proposte che perverranno dal territorio
lombardo si procederà successivamente all’emissione di
bandi pubblici specifici nei quali saranno indicati:
• i dettagli delle proposte da presentare;
• i criteri di selezione che si intende seguire, attraverso

un’apposita Commissione che valuterà le proposte pre-
sentate, anche tramite società regionali partecipate e/o in
collaborazione con Enti Locali o altri soggetti pubblici;

• le modalità di gestione, di controllo in itinere e finale e
di valutazione;

• la tipologia di finanziamento erogabile attraverso:
– aiuti di Stato notificati in conformità della «Disciplina

comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ri-
cerca, sviluppo e innovazione», comunicazione 2006/C
– 323/01, pubblicata sulla GUCE 323/11 del 30 dicem-
bre 2006;

– aiuti alla realizzazione del progetto come previsto dal
Regolamento (CE) n. 800/2008, del 6 agosto 2008
GUCE L 214/3 del 9 agosto 2008;

Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Verificata la necessità, di stanziare le risorse necessarie, pari
complessivamente a 1.000.000,00 euro a valere sul capitolo UPB
3.2.2.3.51.5576 «Realizzazione degli interventi a favore della cre-
scita delle capacità innovative nei settori dell’alta tecnologia ed
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in quelli tradizionali, attraverso processi di ricerca scientifica,
ricerca applicata, innovazione e trasferimento tecnologico con
particolare attenzione al capitale umano, alla collaborazione tra
centri di ricerca pubblici e privati, università, imprese, settori
produttivi e merceologici» del bilancio regionale anno 2010, che
presenta la necessaria disponibilità»;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge,

DELIBERA
1. di procedere con il lancio delle manifestazioni di interesse

le cui specifiche e le indicazioni progettuali, sono contenute nel-
l’allegato «A» – «Invito a presentare idee progettuali da parte del-
le imprese, in partenariato con organismi di ricerca, destinato
alla selezione delle migliori e innovative idee progettuali prove-
nienti dal territorio lombardo nell’area applicativa dell’ambiente-
energia», parte integrante della presente deliberazione al fine di
verificare, valutare e censire le più innovative progettualità scien-
tifiche e tecnologiche di risoluzione dei problemi relativi all’im-
patto ambientale dei mezzi di trasporto pubblici che all’impatto
ambientale dei macchinari industriali e che favoriscono la ridu-
zione degli impatti sia a livello atmosferico che a livello acustico;

2. di delegare il Dirigente pro-tempore della Struttura Ricerca
e Innovazione all’esecuzione degli adempimenti conseguenti al-
l’adozione della presente deliberazione;

3. di stanziare le risorse necessarie, pari complessivamente a
1.000.000,00 euro a valere sul capitolo UPB 3.2.2.3.51. 5576
«Realizzazione degli interventi a favore della crescita delle capa-
cità innovative nei settori dell’alta tecnologia ed in quelli tradi-
zionali, attraverso processi di ricerca scientifica, ricerca applica-
ta, innovazione e trasferimento tecnologico con particolare at-
tenzione al capitale umano, alla collaborazione tra centri di ri-
cerca pubblici e privati, università, imprese, settori produttivi e
merceologici» del bilancio regionale anno 2010, che presenta la
necessaria disponibilità»;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO A1

«INVITO A PRESENTARE IDEE PROGETTUALI DA PARTE
DELLE IMPRESE IN PARTENARIATO CON ORGANISMI DI
RICERCA» DESTINATO ALLA SELEZIONE DELLE MIGLIO-
RI E INNOVATIVE IDEE PROGETTUALI PROVENIENTI
DAL TERRITORIO LOMBARDO NELL’AREA APPLICATIVA

DELL’AMBIENTE-ENERGIA
Invito a presentare idee progettuali da parte delle imprese, in

partenariato con organismi di ricerca, in attuazione dell’art. 3
comma 1 lettera b) della l.r. del 2 febbraio 2007, n. 1, destinato
alla selezione di idee progettuali, al fine di verificare, valutare e
censire le più innovative progettualità scientifiche e tecnologiche
di risoluzione dei problemi connessi all’impatto ambientale dei
mezzi di trasporto pubblici che all’impatto ambientale dei mac-
chinari industriali e che favoriscono la riduzione degli impatti
sia a livello atmosferico che a livello acustico.

1. Premessa e obiettivi

Con legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007, recante «Stru-
menti di competitività per le imprese e per il territorio della
Lombardia», Regione Lombardia intende supportare la crescita
competitiva del sistema produttivo, territoriale e sociale lombar-
do delineando, fra l’altro, obiettivi, strumenti e modalità di perse-
guimento.

Per il perseguimento degli obiettivi a) e b) di cui all’art. 1 della
legge regionale 1/2007, che presuppongono rispettivamente lo
sviluppo del capitale umano e la promozione della ricerca ed
innovazione, nell’art. 3 della succitata legge si prevede quali stru-
menti la stipula di specifici accordi (con gli enti locali, le camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e
il sistema della ricerca, le fondazioni bancarie, le organizzazioni
imprenditoriali e le aggregazioni di imprese, definiti in coerenza
con la programmazione degli enti locali, privilegiando la collabo-
razione tra soggetti territoriali ed organizzazioni e la massimiz-
zazione dei vantaggi per i destinatari delle azioni, favorendo il
concorso di risorse addizionali) o l’attuazione diretta delle azioni
definendo per ognuna le specifiche modalità e lo strumento d’in-

tervento, le categorie di destinatari e le modalità per la valutazio-
ne di efficacia delle azioni.

In particolare per la ricerca ed innovazione, la legge regionale
1/2007 tra l’altro promuove e sostiene:

1) i processi di ricerca, con una particolare attenzione al capi-
tale umano, favorendo la crescita delle capacità innovative nei
settori dell’alta tecnologia ed in quelli tradizionali, con particola-
re attenzione alla sostenibilità dello sviluppo;

2) la ricerca applicata, l’innovazione tecnologica ed il trasferi-
mento tecnologico anche attraverso la collaborazione tra centri
di ricerca pubblici e privati, università, imprese, settori produtti-
vi e merceologici;

3) lo sviluppo precompetitivo e l’innovazione organizzativa.
L’art. 3, comma 1, demanda alla Giunta regionale, anche attra-

verso le società a partecipazione regionale, l’attuazione della leg-
ge medesima mediante le azioni realizzate con gli strumenti da
essa previsti.

La conservazione e la salvaguardia dell’ambiente è un elemen-
to prioritario e strategico per qualsiasi amministrazione pubbli-
ca sia a livello sovranazionale che a livello locale/territoriale.

L’iniziativa è finalizzata ad acquisire, selezionare innovative
idee progettuali, proponenti le migliori tecnologie utili per la so-
luzione di problematiche individuate quali prioritarie da Regione
Lombardia, in particolare al fine di contribuire alla risoluzione
delle problematiche collegate sia all’impatto ambientale dei mez-
zi di trasporto pubblici che all’impatto ambientale dei macchina-
ri industriali, appartenenti alle filiere del settore meccanico e ca-
ratterizzate dall’utilizzo di processi di filtrazione di oli e fluidi (di
varia natura). Si intende attivare uno strumento innovativo che
inneschi un processo di partnership tra enti di ricerca pubblici e
privati e imprese finalizzate al ritrovamento delle soluzioni più
innovative ed efficaci, che non esistano ad oggi sul mercato per
qualità di prestazioni.

1. Elementi e indicazioni progettuali utili alla presentazione
di idee progettuali per la risoluzione delle problematiche
collegate all’impatto ambientale dei mezzi di trasporto pub-
blici

La vivibilità delle aree urbane, la riqualificazione dei centri sto-
rici e la mobilità all’interno degli stessi, la riduzione delle emis-
sioni inquinanti, sia di gas combusti che sonore, sono temi che
focalizzano sempre più l’attenzione dei governi, delle ammini-
strazioni e dei comuni cittadini.

La crescente attenzione alla qualità dell’aria, soprattutto nelle
aree critiche lombarde e i numerosi provvedimenti (es. blocchi
delle auto, ecopass, ecc.) adottati dalle amministrazioni per ri-
durre gli inquinanti sotto le soglie di allarme e di attenzione han-
no stimolato il dibattito e l’opinione pubblica facendo diventare
più urgente la risoluzione di questa problematica.

Si propone quindi di innovare significativamente il parco di
soluzioni ad oggi utilizzate nel trasporto pubblico locale su ruo-
ta, favorendo lo sviluppo di macchine ecocompatibili all’avan-
guardia che superino decisamente gli standard attuali per le e-
missioni di inquinanti e sonore.

Un autobus tradizionale con motore a ciclo Diesel alimentato
a gasolio, rispondente alla normative Euro 3, emette in atmosfe-
ra CO in quantità pari a 2,8 g/kWh, NOx per 4,9 g/kWh, particola-
to per 0,11 g/kWh, ha un fattore di emissione di CO2 pari a 2,6
kg/l ed un livello di emissione sonora di circa 75 dB (fonte: Bre-
scia Trasporti); di contro, un autobus elettrico non ha emissioni
di CO2 e l’emissione sonora è limitata a 70 dB. La tecnologia
attuale per la possibile soluzione elettrica pone degli interrogati-
vi per quanto riguarda l’autonomia che può essere aumentata
con interventi (accumulatori ad alta capacità ed efficienza, siste-
mi di ricarica rapida) che comportano notevoli incrementi dei
costi dei veicoli o la creazione di una rete di stazioni di ricarica.
Una soluzione alternativa proposta dallo stato dell’arte tecnologi-
co è quella dei veicoli ibridi nei quali la trazione è garantita da un
motore elettrico; una tradizionale sorgente di potenza meccanica
(motore endotermico, microturbina) viene utilizzata per aumen-
tare l’autonomia provvedendo tramite un alternatore alla ricarica
degli accumulatori che alimentano il motore elettrico.

Per affrontare e risolvere il problema di un trasporto urbano
più rispettoso dell’ambiente è quindi necessario incentivare la
ricerca e la sperimentazione di soluzioni che consentano di indi-
viduare la migliore soluzione tecnologicamente ed economica-
mente fattibile per realizzare mezzi per il trasporto pubblico di
impatto ambientale minimo.
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Specifiche da esplicitare al fine di proporre un progetto che
vada verso una soluzione atta a migliorare le performance di mez-
zi pubblici in relazione all’impatto ambientale prodotto e colle-
gati allo sviluppo (di prototipi) di veicoli per il trasporto urbano
per centri storici, zone a traffico limitato, aree di notevole inte-
resse paesaggistico, artistico, turistico, per zone fieristiche ed e-
spositive che prevedano un vantaggio per la collettività e per la
salute dei cittadini attraverso:

1. Riduzione drastica degli inquinanti atmosferici e delle e-
missioni sonore;

2. Maggiore efficienza energetica ed elevate caratteristiche
meccaniche;

3. Ricerca stilistica per una migliore integrazione nell’am-
biente;

4. Maggiore comfort e sicurezza per i passeggeri, abbattimen-
to delle barriere per i diversamente abili;

5. Riduzione dei costi di manutenzione;
6. Maggiore attenzione al lifecycle, utilizzo di materiali eco-

compatibili e/o riciclati, riciclabilità dei materiali e minore
impatto a livello di smaltimento degli scarti.

2. Elementi e indicazioni progettuali utili alla presentazione
di idee progettuali per la risoluzione delle problematiche
collegate all’impatto ambientale dei macchinari industriali

Diverse e innumerevoli tipologie di macchine industriali ap-
partenenti alle filiere del settore meccanico (es. settore automoti-
ve) sono caratterizzate dall’utilizzo di processi di filtrazione di
oli e fluidi (di varia natura) finalizzate alla protezione ed al mi-
glioramento dell’efficienza delle varie parti idrauliche del prodot-
to meccanico per il funzionamento del quale divengono fonda-
mentali.

Con l’esponenziale espansione industriale è diventato sempre
più critico l’impatto ambientale che anche lo smaltimento di un
semplice filtro viene a creare. Ad esempio, ogni anno si stimano
in oltre 4.000.000.000 i filtri e le cartucce costruiti con materiali
misti (microfibra di vetro, reti metalliche, contenitori metallici
utilizzati nel settore filtrazione «automotive», industriale, oleodi-
namico, ecc.) che si trasformano in milioni di tonnellate di rifiuti
pericolosi, difficili da smaltire.

I filtri sono presenti praticamente in ogni tipologia di macchi-
na industriale o processo manifatturiero, per il trattamento e la
purificazione sia dei fluidi di processo che di quelli di servizio,
gassosi o liquidi. Se si considera il settore oleoidraulico, va sotto-
lineato che il prodotto filtro riveste un ruolo di indispensabile
protagonista per l’ottimale funzionamento di tutte le più svariate
tipologie di macchine ed impianti: è infatti stato calcolato che
oltre il 75% dei malfunzionamenti nei circuiti oleoidraulici delle
macchine e degli impianti utilizzati nel settore meccanico / mani-
fatturiero (e non solo) sono dovuti alla presenza dei cosiddetti
inquinanti tipici di questo tipo di apparecchiature, vale a dire
soprattutto particolato solido, oltre che acqua ed aria. Le appa-
recchiature oleoidrauliche trovano applicazione, praticamente in
ogni sistema o macchina che necessita di generare un movimen-
to e/o una regolazione, quindi con enorme impatto sul mercato
manifatturiero nel suo complesso.

È con filtri sempre a più alta efficienza che si può ovviare a
questi problemi con un conseguente tangibile risparmio in ter-
mini di costi di manutenzione ed apparecchiature, di fermo im-
pianti, di scarti di produzione, ecc. Il prodotto filtro deve evolver-
si significativamente, migliorando in efficienza e prestazioni, se-
guendo ed anticipando, dove possibile, lo sviluppo di altri com-
ponenti e della tecnologia impiantistica oleoidraulica.

Questo miglioramento, per essere effettivamente significativo
ed innovativo, deve tener conto dello scenario economico-sociale
con cui ci si confronta.

Le principali problematiche da affrontare nel breve periodo
sono:

• a un alto consumo energetico fa fronte una sempre minor
disponibilità delle risorse;

• riduzione dell’inquinamento: problemi di smaltimento, im-
patto climatico, ecc.;

• necessità di diversificazione delle fonti energetiche, aumento
dell’efficienza energetica: combustibili fossili tradizionali in
esaurimento;

• necessità di ridurre i costi energetici: costi in ogni caso in
crescita e influenzati dagli scenari internazionali.

Specifiche da esplicitare al fine di proporre un progetto che
vada verso una soluzione innovativa che ad esempio presuppone
che il prodotto filtro dovrà essere pensato e realizzato con solu-
zioni che tengano in considerazione di quanto sopra esposto, sia
nella progettazione che nella costruzione ed utilizzo, e in partico-
lare avere:

• capacità dei nuovi filtri di smaltire e abbattere maggiori
quantità di sostanze inquinanti;

• capacità dei nuovi filtri di permettere un minor consumo
energetico dell’impianto sul quale è installato;

• possibilità di un’alta percentuale di smaltimento dei filtri in-
dustriali e di raccolta delle sostanze non smaltibili.

2. Soggetti ammissibili

Imprese singole, associate o in aggregazione (anche eventual-
mente per concertare la progettualità) di qualsiasi dimensione
che abbiano competenze di punta nelle tecnologie interessate in
partenariato con Università, Organismi di ricerca, Centri di Ec-
cellenza (i quali al momento della stipula del contratto, devono
comprovare l’avvenuto inserimento nel sistema di valutazione
«QuESTIO» Quality Evaluation in Science and Technology for
Innovation Opportunity» – www.questio.it) finalizzati all’acquisi-
zione di competenze in materia di ricerca, innovazione e trasferi-
mento tecnologico in relazione al progetto.

3. Caratteristiche progettuali

La proposta progettuale dovrà riferirsi a progetti di ricerca e
sviluppo finalizzati ad accrescere il sistema delle conoscenze e
conseguentemente l’utilizzo di nuove applicazioni innovative.

In particolare dovrà riferirsi ad attività di ricerca industriale,
ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove
conoscenze, utili per la messa a punto di nuovi prodotti, processi
produttivi o servizi o per conseguire un notevole miglioramento
dei prodotti, processi produttivi o servizi esistenti, oppure esten-
dersi anche ad attività di sviluppo precompetitivo consistenti nel-
la concretizzazione dei risultati delle attività di ricerca industria-
le in un piano, un progetto o un disegno relativo a prodotti, pro-
cessi produttivi o servizi nuovi, modificati, migliorati, siano essi
destinati alla vendita o all’utilizzazione, compresa la creazione
di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali.

Il progetto dovrà essere attinente ad una delle aree prioritarie
e secondo le caratteristiche progettuali sopra indicate, dovrà pre-
vedere:

– iniziative volte a sviluppare contenuti/metodi/procedure in-
novativi – del tutto nuovi o diversamente utilizzati;

– proposte volte ad adattare e integrare i risultati/contenuti
innovativi elaborati nell’ambito di precedenti esperienze;

– iniziative volte a confrontare competenze e approcci innova-
tivi, al fine di migliorare la capacità di analisi e anticipazione
dei bisogni;

– iniziative che presentino una ricaduta per le imprese coin-
volte in termini di crescita, competitività, strategie di merca-
to che attivi nuove opportunità di sviluppo per il territorio
lombardo in termini di qualità occupazionale,
produttività/competitività, sviluppo delle competenze tecni-
che, scientifiche e professionali.

Si riporta di seguito la definizione ai sensi di quanto disposto
Comunicazione della Commissione recante «Disciplina comuni-
taria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e
innovazione», comunicazione 2006/C – 323/01, pubblicata sulla
GUCE 323/11 del 30 dicembre 2006 relativa a:

– RICERCA INDUSTRIALE: ricerca pianificata o indagini cri-
tiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare
per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o per-
mettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o
servizi esistenti. Comprende la creazione di componenti di
sistemi complessi necessaria per la ricerca industriale, in
particolare per la validazione di tecnologie generiche;

– SVILUPPO SPERIMENTALE: acquisizione, combinazione,
strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esisten-
ti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo
scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, pro-
cessi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi
anche di altre attività destinate alla definizione concettuale,
alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi
prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprende-
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re l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documen-
tazione, purché non siano destinati a uso commerciale.
Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di pro-
totipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota
destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, quando
il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale fina-
le e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo
usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L’even-
tuale, ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione o
di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzio-
ne dei redditi cosı̀ generati dai costi ammissibili. Sono inol-
tre ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di prodot-
ti, processi e servizi, a condizione che non possano essere
impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o
per finalità commerciali. Lo sviluppo sperimentale non com-
prende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche perio-
diche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di
fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso,
anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.

Ai soggetti proponenti i progetti selezionati e valutati migliori
sarà riservato successivamente un bando specifico di finanzia-
mento.

4. Modalità di presentazione e valutazione, tempistica per la
presentazione dei progetti

Si rinvia al successivo provvedimento esecutivo di attuazione
della presente selezione.

Regione Lombardia si riserva eventualmente di assemblare,
accorpare o modificare le migliori e innovative idee progettuali
provenienti dal territorio in progetti più complessi e articolati
che possano fornire le soluzioni più ottimali alla risoluzione pro-
blematiche prioritarie indicate nel presente invito.

5. Importi dei progetti

Saranno considerati ammissibili grandi progetti di importo su-
periore o uguale a 500.000 euro i quali, se ritenuti idonei, saran-
no cofinanziati nel bando emanato successivamente da Regione
Lombardia, secondo i regolamenti comunitari in vigore.

I progetti selezionati potranno essere finanziati da Regione
Lombardia attraverso:

• aiuti di Stato notificati in conformità della «Disciplina co-
munitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo
e innovazione», comunicazione 2006/C – 323/01, pubblicata sulla
GUCE 323/11 del 30 dicembre 2006;

• il Regolamento CE) n. 800/2008, del 6 agosto 2008 pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 214/3 del 9 ago-
sto 2008, con particolare riferimento alla sezione 7, artt. 30-37.

[BUR2008033] [4.0.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11236
Intervento regionale a supporto dell’innovazione e dell’effi-
cienza energetica nelle imprese – Sostegno agli investimenti
per l’acquisto di macchinari / attrezzature / apparecchiature

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura,

approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 26 ottobre
2005 n. VIII/25, che individua tra le linee strategiche dell’azione
del governo regionale anche quella a sostegno della competitività
delle imprese;

Vista la d.c.r. 29 luglio 2009 n. VIII/870 «Risoluzione concer-
nente il Documento di Programmazione Economico Finanziaria
regionale 2010» che ribadisce l’importanza di promuovere azioni
che consentano al sistema produttivo di reggere l’impatto della
situazione venutasi a creare a seguito della crisi finanziaria con-
fermando gli obiettivi di fondo delineati dalla l.r. n. 1/2007, per
la competitività del sistema lombardo, e rimarcando l’esigenza
di flessibilità e rapidità nell’adattare gli strumenti alla evoluzione
del contesto socio-economico;

Vista la d.g.r. 23 dicembre 2009 n. 8/10879 di approvazione del
Programma Attuativo Regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate
2007-2013 ai sensi del Quadro strategico nazionale 2007-2013 e
della delibera CIPE del 21 dicembre 2007 n. 166;

Considerato che l’obiettivo 2.5 «Energia innovativa» previsto
dal PAR FAS 2007-2013 ha tra le proprie finalità lo sviluppo della
crescita competitiva sostenibile e la promozione di nuove tecno-
logie energetiche;

Considerato che la linea di azione 2.5.2 del PAR FAS 2007-
2013 declina le azioni a favore delle imprese finalizzate a conse-
guire più elevati standard di efficienza energetica e ridurre i con-
sumi di energia nella climatizzazione e illuminazione degli am-
bienti e nei processi produttivi, anche di filiera;

Vista la l.r. n. 1/2007 «Strumenti di competitività per le impre-
se e il territorio della Lombardia» e in particolare:

– l’art. 1, comma 1, che individua gli obiettivi che Regione
persegue per la crescita competitiva del sistema produttivo lom-
bardo tra cui la «Ricerca e innovazione» rispetto al quale pro-
muovere, fra gli altri, l’innovazione tecnologica e la «Sostenibili-
tà dello Sviluppo» con particolare riguardo alla riduzione degli
impatti ambientali e dei consumi energetici;

– l’art. 2 che elenca gli strumenti attraverso i quali perseguire
la realizzazione degli obiettivi descritti dall’art. 1, tra i quali le
agevolazioni consistenti in incentivi, contributi ed altre forme di
intervento finanziario volti a sostenere gli investimenti in infra-
strutture e in beni materiali e immateriali, gli investimenti desti-
nati allo sviluppo delle imprese, a promuovere l’innovazione ed
a sostenere l’acquisto di nuove tecnologie;

Considerata:
– l’importanza nell’attuale contesto di crisi economico-finan-

ziaria di introdurre nuove opportunità volte a favorire il consoli-
damento e lo sviluppo del sistema imprese lombardo con parti-
colare attenzione all’innovazione nelle micro e piccole imprese;

– l’importanza di sostenere azioni che nel contesto di nuove
opportunità permettano di incentivare l’innovazione tecnologica
che porti al risparmio energetico e alla riduzione delle emissioni
climalteranti e dell’inquinamento atmosferico;

Vista la l.r. 24/06 «Norme per la prevenzione e la riduzione
delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente»
e s.m.i. che, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, persegue la riduzio-
ne progressiva dell’inquinamento atmosferico e delle emissioni
di gas a effetto serra anche attraverso la promozione e l’incenti-
vazione di minori impatti ambientali delle emissioni mediante,
tra l’altro, l’uso razionale dell’energia, la qualità tecnica degli im-
pianti, delle apparecchiature, dei combustibili e dei carburanti,
l’utilizzo di tecnologie innovative e dei meccanismi flessibili del
Protocollo di Kyoto, programmi per promuovere l’efficienza e-
nergetica e per favorire l’utilizzo di beni e servizi a basso impatto
ambientale;

Vista, altresı̀, la l.r. 26/03 e s.m.i. che, per quanto concerne la
disciplina del settore energetico, prevede tra l’altro, all’articolo
25, la promozione di una cultura dell’uso razionale dell’energia
volto al contenimento dei fabbisogni energetici e delle emissioni
ed a minimizzazione i costi e i relativi impatti, nonché l’attivazio-
ne di provvedimenti concreti finalizzati a conseguire la riduzione
delle emissioni climalteranti (Protocollo di Kyoto);
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Visto il bando di cui all’allegato A parte integrante e sostanzia-
le del seguente provvedimento che prevede di attivare, nell’ambi-
to dell’innovazione delle micro e piccole imprese, contributi in
conto capitale per la sostituzione e l’acquisto di macchinari, at-
trezzature e impianti avendo particolare riguardo per quelli che
abbiano maggiore efficienza energetica;

Visti:
– la convenzione quadro tra Regione Lombardia e CESTEC

S.p.A. n. 9804/RCC del 7 febbraio 2007 che disciplina le condizio-
ni generali per l’assistenza ed il supporto da parte di CESTEC
S.p.A. alle politiche regionali di sviluppo e sostegno della compe-
titività delle imprese lombarde, in qualità di promotore, coordi-
natore, consulente qualificato ed attuatore degli interventi pro-
grammati...»;

– il Documento di Programmazione Economico Finanziaria
Regionale 2010 – Allegato 1 – Indirizzi alle società partecipate
che individua tra le competenze di CESTEC S.p.A. il supporto
alla crescita di innovazione nelle imprese e la promozione di a-
zioni a favore del risparmio energetico e dello sviluppo sosteni-
bile;

Valutato che CESTEC S.p.A., in virtù della sua missione, è la
struttura idonea a fornire l’assistenza tecnica necessaria per la
realizzazione delle attività previste dal presente provvedimento;

Visto il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 e successive modifiche re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle Regioni ed agli enti locali in attuazione della legge 15
marzo 1997, n. 59»;

Visto il decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 26
maggio 2000 concernente l’individuazione dei beni e delle risorse
umane, finanziarie, strumentali ed organizzative da trasferire
alle regioni per l’esercizio delle funzioni in materia di incentivi
alle imprese ex d.lgs. 112/98;

Vista la l.r. 29 dicembre 2009 n. 32: Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010-2012 a
legislazione vigente e programmatico;

Dato atto che la dotazione finanziaria per l’attuazione del ban-
do di cui all’allegato A del presente provvedimento, incluse le
attività di assistenza tecnica, è pari complessivamente a
C 145.000.000,00 (centoquarantacinque milioni/00) che trova co-
pertura finanziaria sui seguenti capitoli che presentano la neces-
saria disponibilità:

– 7.4.0.3.211.7394 «Spese per la realizzazione degli interventi
previsti dal PAR-FAS 2007-2013» di competenza della D.C. Pro-
grammazione Integrata per un importo pari a C 20.000.000,00;

– 6.4.3.3.162.5789 «Interventi per l’esercizio delle funzioni
conferite alla regione in materia ambientale» di competenza del-
la D.G. Qualità dell’Ambiente per un importo pari a
C 5.000.000,00;

– 3.3.2.3.381.6906»Fondo unico delle politiche regionali per la
competitività dell’industria, per le PMI e per la cooperazione»
di competenza della D.G. Industria, PMI e Cooperazione per un
importo pari a C 79.000.000,00;

– 3.1.1.3.370.5590 «Cofinanziamento regionale del Fondo
unico per incentivi alle imprese» di competenza della D.G.
Industria, PMI e Cooperazione per un importo pari a
C 41.000.000,00;

Considerata l’opportunità di dare piena attuazione all’interven-
to di cui al presente provvedimento in tempi brevi prevedendo
che la presentazione delle domande di accesso al bando avvenga
in forma telematica, a partire dal giorno 10 marzo 2010, con
l’utilizzo della modulistica disponibile sul sito web di Regione
Lombardia: https://gefo.servizirl.it/;

Visto il d.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le modalità di
applicazione della Comunicazione della Commissione europea
«Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure
di aiuto di Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situa-
zione di crisi finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009, con
particolare riferimento agli aiuti di importo limitato e compatibi-
li, come da autorizzazione della Commissione Europea, decisio-
ne del 28 maggio 2009 (aiuti di Stato n. 248/2009);

Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del
15 dicembre 2006 «relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del Trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie im-
prese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modi-
fica del Regolamento (CE) n. 70/2001», articolo 4 «Investimenti
nelle aziende agricole»;

Rilevato che:
– la disponibilità delle risorse assegnate dalla delibera CIPE

n. 166/2007 è vincolata al rispetto dei criteri delineati dalla deli-
bera stessa e dal PAR di Regione Lombardia e che eventuali eco-
nomie derivanti dalla realizzazione degli interventi rientrano nel-
le disponibilità del PAR Lombardia per la quota parte imputabile
al FAS;

– la rendicontazione delle spese sostenute a valere sul PAR
FAS dovrà conformarsi alle procedure previste dal Programma
stesso e dal relativo Manuale sul Sistema di Gestione e Controllo;

– che l’iniziativa è stata oggetto di informativa all’Autorità
Centrale di Coordinamento e Programmazione (ACCP) il 29 gen-
naio 2010;

Ritenuto pertanto:
– di individuare nella l.r. 2 febbraio 2007 n. 1 «Strumenti di

competitività per le imprese e il territorio della Lombardia» o-
biettivi coerenti con lo sviluppo degli interventi in argomento;

– di individuare nelle leggi regionali 24/06 e 26/03, sopra ri-
chiamate, obiettivi coerenti con lo sviluppo degli interventi in
argomento;

– di concedere le agevolazioni in argomento nel rispetto del
d.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le modalità di applicazio-
ne della Comunicazione della Commissione europea «Quadro di
riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di
Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situazione di crisi
finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009;

– di concedere le agevolazioni in argomento, limitatamente
alle imprese attive nella produzione di prodotti agricoli, nel ri-
spetto delle condizioni del Regolamento (CE) n. 1857/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006, e di dare attuazione a questi
aiuti solo dopo la pubblicazione del numero di registrazione del-
la richiesta di esenzione sul sito Web della Direzione Generale
dell’Agricoltura e dello Sviluppo rurale della Commissione euro-
pea, essendo ammissibili soltanto le spese sostenute dopo tale
pubblicazione;

Vista la legge Regionale n. 20/2008 nonché i provvedimenti or-
ganizzativi dell’VIII legislatura;

DELIBERA
1. di approvare il bando «Innovazione ed efficienza energetica

per l’assegnazione di contributi per l’acquisto di macchinari / at-
trezzature / apparecchiature» di cui all’Allegato A parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che la dotazione finanziaria per l’attuazione del
presente provvedimento, incluse le attività di assistenza tecnica,
è pari complessivamente a C 145.000.000,00 (centoquarantacin-
que milioni/00) a valere sui seguenti capitoli che presentano la
necessaria disponibilità:

• 7.4.0.3.211.7394 «Spese per la realizzazione degli interventi
previsti dal PAR-FAS 2007-2013» di competenza della D.C. Pro-
grammazione Integrata per un importo pari a C 20.000.000,00;

• 6.4.3.3.162.5789 «Interventi per l’esercizio delle funzioni
conferite alla regione in materia ambientale» di competenza del-
la D.G. Qualità dell’Ambiente per un importo pari a
C 5.000.000,00;

• 3.3.2.3.381.6906 «Fondo unico delle politiche regionali per
la competitività dell’industria, per le PMI e per la cooperazione»
di competenza della D.G. Industria, PMI e Cooperazione per un
importo pari a C 79.000.000,00;

• 3.1.1.3.370.5590 «Cofinanziamento regionale del Fondo uni-
co per incentivi alle imprese» di competenza della D.G. Industria,
PMI e Cooperazione per un importo pari aC 41.000.000,00;

3. di stabilire che la presentazione delle domande di accesso
al bando avvenga in forma telematica, a partire dal giorno 10
marzo 2010, con l’utilizzo della modulistica disponibile sul sito
web di Regione Lombardia: https://gefo.servizirl.it/;

4. di trasmettere alla Commissione Europea, ai sensi dell’art.
20, comma 1, del Reg. (CE) n. 1857/2006, la sintesi delle informa-
zioni relative alle misure di aiuto di cui alla presente deliberazio-
ne concernenti gli aiuti alle imprese attive nella produzione di
prodotti agricoli ai fini della pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione europea;

5. di condizionare l’attuazione dell’aiuto a favore delle imprese
attive nella produzione di prodotti agricoli di cui alla presente
delibera alla pubblicazione del numero di registrazione della ri-
chiesta di esenzione sul sito Web della Direzione Generale dell’A-
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gricoltura e dello Sviluppo rurale della Commissione europea,
essendo ammissibili soltanto le spese sostenute dopo tale pubbli-
cazione;

6. di dare mandato alla U.O. Programmazione della Direzione
Centrale Programmazione Integrata di provvedere ai successivi
adempimenti attuativi della seguente deliberazione;

7. di affidare a CESTEC S.p.A. le attività di assistenza tecnica
per l’attuazione del suddetto bando;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito www.re-
gione.lombardia.it.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO A

BANDO «INNOVAZIONE ED EFFICIENZA ENERGETICA»
PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO
DI MACCHINARI / ATTREZZATURE / APPARECCHIATURE

Premesse
Il Programma Regionale di Sviluppo individua tra le linee stra-

tegiche dell’azione del governo regionale anche quella a sostegno
della competitività delle imprese. Tra gli strumenti previsti vi
sono anche agevolazioni consistenti in incentivi, contributi ed
altre forme di intervento finanziario volti a sostenere gli investi-
menti in infrastrutture e in beni materiali e immateriali, gli inve-
stimenti destinati allo sviluppo delle imprese, a promuovere l’in-
novazione ed a sostenere l’acquisto di nuove tecnologie.

Con particolare riferimento agli assi «Competitività» e «Am-
biente, Territorio e Infrastrutture» il Programma prevede altresı̀
che gli strumenti, le tecnologie ed i sistemi per la sostenibilità,
con particolare riferimento all’ambito del miglioramento dell’ef-
ficienza nella produzione e nell’uso dell’energia, siano considera-
ti come strategie prioritarie nell’ottica del miglioramento delle
prestazioni ambientali del sistema produttivo.

1. Finalità
Le presenti disposizioni regolano la concessione alle micro e

piccole imprese di contributi erogati in conto capitale per l’ac-
quisto di macchinari/attrezzature/apparecchiature nuovi, tecno-
logicamente avanzati ovvero il cui impiego produca, attraverso
una riduzione dei consumi specifici di energia nelle imprese e la
promozione di più elevati standard di efficienza energetica, effet-
ti riduttivi dell’impatto dell’attività produttiva sull’ambiente.

2. Riferimenti normativi
– Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 di-

cembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del tratto
agli aiuti d’importanza minore (de minimis);

– D.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le modalità di appli-
cazione della Comunicazione della Commissione europea «Qua-
dro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiu-
to di Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situazione
di crisi finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009, con parti-
colare riferimento agli aiuti di importo limitato e compatibili,
come da autorizzazione della Commissione Europea, decisione
del 28 maggio 2009 (aiuti di Stato n. 248/2009);

– Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15
dicembre 2006 «relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese
attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica
del Regolamento (CE) n. 70/2001», articolo 4 «Investimenti nelle
aziende agricole»,

– Legge regionale 1/07 «Strumenti di competitività per le im-
prese e per il territorio della Lombardia»;

– Legge regionale 24/2006 «Norme per la prevenzione e la ri-
duzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e del-
l’ambiente» e s.m.i.;

– Legge regionale 26/2003 e s.m.i. per quanto concerne la di-
sciplina del settore energetico;

– Deliberazione CIPE del 21 dicembre 2007, n. 166 «Attuazio-
ne del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 Program-
mazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate» e s.m.i.

3. Risorse finanziarie
Le risorse finanziarie complessive disponibili sono pari a
C 145.000.000,00, al netto dei costi di assistenza tecnica.

4. Soggetti beneficiari
Possono presentare domanda di contributo le micro e piccole

imprese con almeno un dipendente con contratto di lavoro su-
bordinato con codice di attività appartenente alle sezioni A, C,
D, E, F, G, I, M-70, M-72, M-73, M-74, S-95 e S-96 della «classifi-
cazione delle attività economiche ISTAT – ATECO 2007».

Sono ammesse alle agevolazioni previste dal presente bando le
imprese, con unità locale (presso cui viene installato il macchina-
rio / attrezzatura / apparecchiatura oggetto di contributo) ubica-
ta in Lombardia e operativa almeno alla data del 31 dicembre
2009 e che al momento della presentazione della domanda soddi-
sfino i seguenti requisiti:

• rientrare nella definizione di micro o piccole imprese di cui
alla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6
maggio 2003 (GUCE L 124 del 20 maggio 2003), ripresa tra gli
altri anche dal Regolamento (CE) n. 800/2008 (1) della Commis-
sione in Allegato 1;

• essere regolarmente iscritte al Registro delle Imprese della
CCIAA territorialmente competente e, nel caso di imprese arti-
giane, all’Albo degli artigiani;

• essere in attività al momento della presentazione della ri-
chiesta di contributo;

• non essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazio-
ne e non trovarsi in stato di difficoltà (ai sensi della Comunica-
zione della Commissione Europea 1999/C288/02).

Sono escluse dalle agevolazioni concesse ai sensi Comunica-
zione della CE «Quadro di riferimento temporaneo comunitario
per le misure di aiuto di Stato per l’accesso ai finanziamenti nel-
l’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica» del 22 gen-
naio 2009:

a) le imprese escluse dalla applicazione del Reg (CE)
1998/2006 art. 1 lettere da a) a h);

b) le imprese in difficoltà cosı̀ come definite all’articolo 1,
comma 7, del medesimo Reg. (CE) 800/2008;

c) le imprese «che hanno ricevuto e successivamente non rim-
borsato o depositano in un conto bloccato gli aiuti che sono indi-
viduati quali illegali o incompatibili dalla Commissione euro-
pea», ai sensi del d.p.c.m. 23 maggio 2007 (c.d. «Impegno Deg-
gendorf»);

d) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successiva-
mente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli
aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione
europea, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (CE) n. 659/1999
del Consiglio, del 22 marzo 1999.

5. Misure di intervento ed entità del contributo
Il presente bando prevede due misure tra cui l’impresa benefi-

ciaria dovrà obbligatoriamente scegliere: «Misura A Efficienza
energetica – sostituzione» e «Misura B Innovazione – acquisto
nuovo».

L’entità del contributo a fondo perduto per l’acquisto di mac-
chinari / attrezzature / apparecchiature di cui beneficeranno le
imprese è differente in base alla misura prescelta:

A) Efficienza energetica – Sostituzione: investimenti fina-
lizzati alla sostituzione di macchinari/attrezzature/apparecchia-
ture.

I macchinari sostituiti devono risultare ancora in esercizio
presso l’unità locale dell’impresa, alla data di apertura del bando.

I macchinari-attrezzature-apparecchiature acquistati devono
essere nuovi e ad elevata efficienza energetica.

Si evidenzia che l’efficienza energetica si ritiene conseguita in
uno dei seguenti tre casi:

1. acquisto di macchinario/apparecchiatura ad elevata effi-
cienza energetica, certificata attraverso specifica etichetta in
conformità alle disposizioni contenute nei seguenti atti nor-
mativi e limitatamente a macchinari/apparecchiature da essi
regolamentati:

i. Regolamento (CE) n. 640/2009 della Commissione del
22 luglio 2009. In particolare valgono i requisiti minimi
di cui all’Allegato I, Tabella 2;

ii. Decreto del Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 2 aprile 1998, che attua la direttiva
94/2/CE cosı̀ come modificato dal decreto 21 settembre
2005 Ministero delle Attività Produttive di attuazione

(1) G.U. L 214 del 9 agosto 2008.
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della direttiva 2003/66/CE della Commissione del 3 lu-
glio 2003, che modifica la direttiva 94/2/CE. In partico-
lare è ammessa la sola classe A++ di cui all’Allegato V;

iii. d.P.R. 9 marzo 1998, n. 107. In particolare è ammessa
la sola classe A.

Oppure
2. acquisto di macchinario / attrezzatura / apparecchiatura

che consente un livello minimo di risparmio energetico pari
al 20% rispetto al macchinario / attrezzatura / apparecchia-
tura sostituito, a parità di produzione;

oppure
3. acquisto di macchinario / attrezzatura / apparecchiatura

che consente un livello minimo di risparmio energetico pari
al 5%, riferito al consumo energetico complessivo dell’unità
locale, a parità di produzione.

Il risparmio energetico conseguito (casi 2 e 3) dovrà essere
obbligatoriamente attestato tramite specifica asseverazione a po-
steriori rilasciata da soggetto tecnico terzo per cui verrà fornito
uno schema guida disponibile con il sistema di rendicontazione.

Il contributo è pari al 50% dei costi ritenuti ammissibili, fino ad
un massimo di C 15.000,00.

Per le imprese attive nella produzione di prodotti agricoli il con-
tributo è pari al 40% dei costi ritenuti ammissibili fino ad un mas-
simo di C 15.000,00 e sarà concesso nei limiti e alle condizioni
previsti dal Reg. n. 1857/2006 (G.U. L 358 del 16 dicembre 2006),
in particolare quelli previsti agli articoli 1, 3, 4, 18,19,20.

B) Innovazione – Acquisto nuovo: investimenti destinati al-
l’acquisto di macchinari/attrezzature/apparecchiature nuo-
vi con l’obbligo di acquisto di macchinari/apparecchiature
a più elevata efficienza energetica, certificata attraverso
specifica etichetta, per le fattispecie di cui ai seguenti atti
normativi:

i. Regolamento (CE) n. 640/2009 della Commissione del
22 luglio 2009. In particolare si possono acquistare solo
apparecchi che rispettano i requisiti minimi di cui al-
l’Allegato I, Tabella 2;

ii. Decreto del Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 2 aprile 1998, che attua la direttiva
94/2/CE cosı̀ come modificato dal decreto 21 settembre
2005 Ministero delle Attività Produttive di attuazione
della Direttiva 2003/66/CE della Commissione del 3 lu-
glio 2003, che modifica la Direttiva 94/2/CE. In partico-
lare si possono acquistare solo apparecchi di classe A++
di cui all’Allegato V;

iii. d.P.R. 9 marzo 1998, n. 107. In particolare è ammessa
la sola classe A.

ll contributo è pari al 30% dei costi ritenuti ammissibili fino ad
un massimo di C 10.000,00.

Per entrambe le misure l’investimento minimo ammissibile è
pari a C 2.000,00.

L’agevolazione è concessa nei limiti e alle condizioni previsti
per gli aiuti di importo limitato del d.p.c.m. 3 giugno 2009 (ed
eventuali successive modificazioni) concernente le modalità di
applicazione della Comunicazione della CE «Quadro di riferi-
mento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato
per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situazione di crisi fi-
nanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009, con particolare
riferimento alla Decisione CE del 28 maggio 2009 di approvazio-
ne dell’aiuto di Stato n. 248/2009.

Per le sole imprese attive nella produzione di prodotti agricoli
l’agevolazione è concessa nei limiti e alle condizioni previsti dal
Reg. n. 1857/2006 (G.U. L 358 del 16 dicembre 2006) in particola-
re quelli previsti agli articoli 1, 3, 4, 18, 19, 20.

L’impresa in sede di presentazione della domanda dovrà auto-
certificare i contributi già ottenuti o richiesti ai sensi del Regola-
mento CE n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre
2006, (G.U. L 379 del 28 dicembre 2006) e ai sensi del Regola-
mento CE n. 1535/2007 della Commissione, del 15 dicembre
2006 (G.U. L 358 del 16 dicembre 2006).

Il contributo pubblico erogato ai sensi del presente bando non è
cumulabile con qualsiasi altra forma di incentivazione o contribu-
to regionale, nazionale o comunitaria, richiesti per lo stesso inter-
vento che abbia avuto esito favorevole, o il cui iter procedurale non
sia stato interrotto da formale rinuncia del destinatario, fatto salvo
quelle previste per i Titoli di Efficienza Energetica di cui ai Decreti
M.A.P. (elettricità e gas) del 20 luglio 2004 e s.m. e i.

Relativamente agli aiuti concessi alle imprese attive nella pro-
duzione di prodotti agricoli questi non possono essere cumulati
con altri aiuti di Stato relativamente agli stessi costi ammissibili
o con aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (CE)
n. 1535/2007 se sono superate le soglie di intensità previste dal
Reg. (CE) n. 1857/2006.

Eventuali risorse che si liberassero a fronte di revoche, rinun-
ce, verranno utilizzate per re integrare la dotazione complessiva.

6. Interventi ammissibili
Sia per la Misura A Efficienza energetica – Sostituzione che

per la Misura B Innovazione – Acquisto nuovo è ammissibile:
– una sola domanda di contributo per impresa;
– l’acquisto di un solo macchinario / attrezzatura / apparec-

chiatura per domanda di contributo (tra quelli identificati in Al-
legato 2).

L’accesso al contributo sarà assicurato esclusivamente alle im-
prese in possesso, al momento della presentazione on line della
domanda, di un ordine di acquisto relativo al bene oggetto di
contributo.

L’ordine di acquisto dovrà:
– essere allegato digitalmente alla richiesta di contributo;
– riguardare esclusivamente il bene oggetto di contributo (non

sono ammissibili ordini cumulativi) facendo esclusivo riferimen-
to all’Allegato 2 – Elenco dei beni acquistabili.

Le diciture dell’ordine (cosı̀ come successivamente quelle delle
relative fatture) dovranno risultare chiare ed esplicative della ti-
pologia di macchinario / attrezzatura / apparecchiatura oggetto
di contributo, evitando di utilizzare esclusivamente diciture e si-
gle di tipo tecnico.

Qualora non sia possibile comprendere la natura dell’acquisto
la domanda verrà ritenuta non ammissibile.

L’ordine di acquisto è considerato impegnativo: qualora suc-
cessivamente alla presentazione della domanda dovesse risultare
modificato il fornitore scelto o risultasse modificato il contenuto
dell’ordine, la domanda verrà ritenuta non ammissibile.

I beni oggetto dell’investimento devono essere:
• nuovi di fabbrica. I beni restaurati, rigenerati o ricondizio-

nati non rientrano nella definizione di «nuovo di fabbrica»;
• funzionalmente collegati, in termini di utilizzo, all’attività

economica svolta dal soggetto beneficiario;
• utilizzati e messi in esercizio dal soggetto beneficiario in

propria unità produttiva situata nel territorio regionale. Si consi-
derano pertinenti ad una propria unità produttiva, anche se di-
slocate fisicamente al di fuori dell’unità produttiva purché all’in-
terno della Regione:

– le macchine portatili o semoventi, purché utilizzate da
personale incaricato dall’impresa beneficiaria;

– le macchine impiegate nei cantieri edili, purché utilizzate
da personale incaricato dall’impresa beneficiaria;

– i macchinari installati presso terzi, ma utilizzati diretta-
mente dall’impresa beneficiaria, in virtù di collegamenti
di qualsiasi tipo (radio, telematici, elettronici, ecc.) con
propria unità produttiva;

– i macchinari installati presso terzi, purché necessari alla
prestazione di servizi e gestiti dall’impresa beneficiaria.

Sono in ogni caso esclusi:
– veicoli di qualunque genere con targa abilitati alla circola-

zione stradale, imbarcazioni e velivoli iscritti ai Pubblici
Registri;

– macchinari / attrezzature / apparecchiature ceduti in co-
modato;

– macchinari / attrezzature / apparecchiature destinati ad
essere noleggiati senza operatore (c.d. noleggio a freddo).

Sono esclusi dalla sola Misura A:
– gli interventi di sostituzione di macchinari / attrezzature /

apparecchiature che possono godere dei benefici fiscali
previsti dalla legge 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1 commi
344, 345, 346, 347 e prorogati dall’art. 1 comma 20 della
legge 24 dicembre 2007 n. 244 (2).

(2) I benefici fiscali in oggetto (art. 1, commi 344, 345, 346, 347 della
legge n. 296/2006) si applicano ai seguenti interventi: riqualificazione
globale di edifici, coibentazione di strutture orizzontali e verticali, sosti-
tuzione di finestre comprensive di infissi, installazione di pannelli sola-
ri, sostituzioni di impianti di riscaldamento con altri dotati di caldaie a
condensazione, sostituzione di impianti di climatizzazione invernale
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7. Termine di realizzazione degli interventi
L’ordine, l’acquisto e la messa in esercizio del macchinario /

attrezzatura / apparecchiatura oggetto di contributo dovranno
essere effettuati a partire dalla data di pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia del presente bando ed en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2010.

8. Spese ammissibili
Sono ammissibili, nel rispetto delle indicazioni del precedente

articolo 6, le seguenti tipologie di spesa e di costo:
a) costi relativi all’acquisto e all’installazione di macchinari /

attrezzature / apparecchiature;
b) costi di montaggio, collaudo, trasporto ed imballaggio am-

missibili, nel limite massimo complessivo del 15% del costo del
macchinario – attrezzatura– apparecchiatura (di cui al punto
precedente), purché comprese nel prezzo fatturato o nel contrat-
to di compravendita;

c) per la sola misura A: costi relativi all’asseverazione del ri-
sparmio energetico ottenuto nel limite massimo di C 500,00.

Sono in ogni caso escluse dalle agevolazioni le spese:
a) relative ad investimenti realizzati da soggetto diverso dal-

l’utilizzatore del sito produttivo;
b) fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante,

dai soci dell’impresa, da società con rapporti di controllo o colle-
gamento cosı̀ come definito dall’art. 2359 del Codice Civile;

c) relative ad imposte, spese notarili, interessi passivi, oneri
accessori;

d) destinate all’acquisizione di macchinari / attrezzature / ap-
parecchiature usati, ovvero installati presso azienda diversa da
quella richiedente;

e) ordinate o fatturate (totalmente o parzialmente) prima del-
la data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Le spese relative all’acquisizione di beni e servizi sono ammis-
sibili al netto di IVA e di altre imposte e tasse.

9. Modalità e tempistiche di presentazione della domanda di
contributo
La presentazione della domanda di accesso al bando sarà pos-

sibile esclusivamente on line mediante la procedura a sportello
informatizzata messa a disposizione da Regione Lombardia.

La procedura di presentazione delle domande di contributo
sarà aperta a partire dalle ore 8.00 del 10 marzo 2010 fino a
esaurimento delle risorse e comunque non oltre il 30 settembre
2010, fa fede la data di invio elettronico della domanda.

Le imprese che intendono presentare domanda di contributo
dovranno:

1. accedere a «Finanziamenti on line» (https://gefo.servizirl.it/)
a cui sarà possibile accedere previa registrazione e rilascio dei
codici personali di accesso (login/password);

2. compilare digitalmente, seguendo la procedura guidata, la
domanda di accesso inserendo tutte le informazioni richieste;

3. inviare telematicamente la domanda di accesso e, per com-
pletare l’invio, stampare, sottoscrivere in originale (da parte del
legale rappresentante) la domanda di accesso al bando cosı̀ come
rilasciata dalla procedura on line e apporre l’apposito bollo
(14,62 euro).

Tale documentazione, dovrà essere fatta pervenire, pena l’e-
sclusione, entro e non oltre i 15 giorni consecutivi successivi alla
data di invio on line presso:

CESTEC S.p.A.
Viale Restelli 5/A
20124 Milano

La modulistica da utilizzare per la prenotazione del contributo
è esclusivamente quella resa disponibile on line e riportata in
allegato (Allegato 1) come facsimile al presente bando.

10. Verifica dei requisiti e concessione dei contributi
Il sistema accetterà domande di contributo, in ordine di arrivo,

fino all’esaurimento della disponibilità finanziaria del bando e
comunque entro e non oltre il 30 settembre 2010, fa fede la data
di invio elettronico della domanda. Hanno diritto al riconosci-
mento del contributo esclusivamente le richieste per le quali sia
stato completato l’iter di presentazione nei tempi e nei modi pre-
visti dal presente bando.

Regione Lombardia con cadenza di norma non superiore a 30
giorni consecutivi procederà ad emettere i decreti di finanzia-

mento, a firma del Dirigente responsabile del procedimento, del-
le richieste pervenute nei tempi e nei modi previsti e che rispetta-
no i requisiti di ammissibilità previsti dal bando.

Il sistema informativo tramite un messaggio di posta elettroni-
ca all’indirizzo indicato in domanda, comunicherà al richiedente
l’assegnazione del contributo richiesto e fornirà le indicazioni
operative per provvedere alle idonee misure di publicizzazione
dell’aiuto previste (trasmissione del marchio e specifiche di uti-
lizzo).

11. Termini e modalità di liquidazione dei contributi
L’erogazione del contributo verrà effettuato in un’unica solu-

zione, a rimborso, dietro presentazione da parte dell’impresa be-
neficiaria della documentazione attestante l’avvenuto pagamento
delle spese.

La domanda di liquidazione del contributo dovrà essere pre-
sentata dai beneficiari attraverso il sistema informativo, pena la
revoca, accedendo alla medesima sezione del sistema on line de-
dicata al presente bando.

La domanda di liquidazione dovrà essere corredata:
– schema riassuntivo delle spese ammissibili effettivamente

sostenute;
– copia della documentazione atta a comprovare gli impegni

assunti in relazione a tutte le spese ammissibili rendicontate (p.e.
fatture e incarichi di consulenza affidati per asseverazione, se
richiesta);

– copia della documentazione atta a comprovare l’avvenuto
integrale pagamento di tutte le spese ammissibili rendicontate
(p.e. bonifici bancari quietanzati);

– certificato di collaudo/installazione del macchinario / attrez-
zatura / apparecchiatura, ove previsto, oppure autocertificazione
dell’avvenuta messa in esercizio del macchinario / attrezzatura /
apparecchiatura.

Per la Misura A, la domanda dovrà inoltre essere obbligatoria-
mente corredata, a pena di esclusione, di:

– autocertificazione dell’avvenuta dismissione del macchina-
rio / attrezzatura / apparecchiatura sostituito;

– documenti complementari (dichiarazione di asseverazione
del risparmio energetico conseguito rilasciata da soggetto tecni-
co terzo).

La domanda di liquidazione dovrà essere inviata digitalmente
entro e non oltre 60 giorni dalla dalla conclusione dell’investi-
mento; si considera conclusione dell’investimento la data di quie-
tanza dell’ultimo titolo di spesa.

Tutta la documentazione di rendicontazione dovrà essere fatta
pervenire entro e non oltre i 15 giorni consecutivi successivi alla
data di invio on line presso:

CESTEC S.p.A.
Viale Restelli 5/A
20124 Milano

Una volta ricevuta la rendicontazione unitamente alla doman-
da di contributo, verrà effettuato il controllo di eleggibilità e am-
missibilità delle spese sostenute da parte di CESTEC S.p.A.

Verificata la regolarità e la completezza della documentazione
di spesa, Regione Lombardia provvederà all’erogazione del con-
tributo ritenuto ammissibile entro 90 giorni dal ricevimento del-
la documentazione completa.

La concessione delle agevolazioni è disposta dietro presenta-
zione di regolare documentazione di spesa. Tutte le spese e i
costi infatti:

• devono derivare da un ordine da cui risulti chiaramente l’og-
getto della fornitura, il suo importo, i termini di consegna, le
modalità di pagamento;

• devono essere effettivamente sostenuti e giustificati da fattu-
re quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio e-
quivalente;

• devono essere effettuati a partire dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del presente
bando ed entro e non oltre il 31 dicembre 2010.

L’attestazione delle spese effettivamente sostenute dovrà avve-
nire mediante esibizione di copia di fatture o documento equiva-
lente con regolare quietanza attestata mediante copia di bonifico
bancario o copia di assegno bancario o circolare e copia di e-
stratto conto bancario da cui risulti l’addebito.

con pompe di calore ad alta efficienza e con impianti geotermici a bassa
entalpia.
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Il beneficiario è tenuto ad apporre sugli originali delle fatture
o documento equipollente la dicitura «Spesa oggetto di richiesta
di contributo a Regione Lombardia – Bando Innovazione e effi-
cienza energetica».

In sede di erogazione, Regione Lombardia potrà procedere
alla rideterminazione del contributo, sulla base dei costi ammis-
sibili effettivamente sostenuti fermo restando il rispetto delle so-
glie di ammissibilità previste dal bando.

12. Obblighi dei soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari, oltre a quanto specificato nei precedenti

articoli, pena la revoca del contributo, sono obbligati a:
• fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti

a questo conseguenti, tutta la documentazione e le informazioni
eventualmente richieste;

• non ridurre il numero dei dipendenti nei 12 mesi successivi
alla presentazione della domanda di contributo al netto dei collo-
camenti a riposo e delle cessazioni volontarie;

• assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività
in conformità alle domande di ammissione presentate;

• assicurare una contabilità separata o una apposita codifica
che consenta di individuare chiaramente le spese relative all’in-
tervento finanziato;

• conservare la documentazione originale di spesa per un pe-
riodo di 10 anni a decorrere dalla data di quietanza dell’ultimo
titolo di spesa relativo all’investimento oggetto di contributo;

• non alienare, cedere o distrarre i macchinari / attrezzature /
apparecchiature oggetto di contributo nei cinque (5) anni succes-
sivi alla data di concessione dello stesso;

• non cumulare i contributi previsti dal presente bando con
altri contributi ottenuti per le medesime spese salvo quelle previ-
ste per i Titoli di Efficienza Energetica di cui ai Decreti M.A.P.
(elettricità e gas) del 20 luglio 2004 e s.m. e i.;

• evidenziare in tutte le forme di publicizzazione del prodotto,
che esso è acquisito con il concorso di risorse di Regione Lom-
bardia, in particolare apporre obbligatoriamente marchio con
logo riportante la dicitura «macchinario – attrezzatura – appa-
recchiatura acquistata con il contributo di Regione Lombardia».

13. controlli
Regione Lombardia, anche mediante soggetti terzi da lei indi-

viduati, si riserva di effettuare verifiche e controlli anche a poste-
riori sui dati forniti dai soggetti richiedenti.

I soggetti beneficiari sono tenuti a corrispondere a tutte le ri-
chieste di informazioni, dati e rapporti tecnici periodici disposti
dalla Regione.

Sono inoltre tenuti ad acconsentire e a favorire lo svolgimento
di tutti i controlli disposti da Regione Lombardia, anche median-
te ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare le condizioni e il
mantenimento delle agevolazioni.

Nel corso dei controlli si verificherà in particolare che:
• le spese dichiarate siano state effettivamente sostenute e li-

quidate, come risultante dalla contabilità aziendale;
• i beni oggetto dell’agevolazione siano stati effettivamente ac-

quistati e installati presso l’unità operativa indicata in domanda;
• la spesa dichiarata corrisponda ai documenti contabili e ai

documenti giustificativi conservati dal beneficiario;
• la spesa dichiarata dal beneficiario sia conforme alle norme

comunitarie e nazionali;
• il numero dei dipendenti sia stato mantenuto o aumentato

nei dodici mesi successivi alla presentazione della domanda.

14. Motivi di revoca del contributo e rinuncia
Il contributo concesso sarà soggetto a revoca totale da Regio-

ne lombardia qualora non vengano rispettate da parte del sogget-
to beneficiario tutte le indicazioni e gli obblighi previsti dal ban-
do e dall’atto di concessione del contributo ovvero quando:

• il beneficiario comunica la rinuncia al contributo regionale;
• le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammis-

sione al contributo risultano mendaci e sia riscontrata la man-
canza dei requisiti di ammissibilità sulla base del quale il contri-
buto è stato concesso;

• non sia stato realizzato almeno il 70% dell’investimento ap-
provato;

• in sede di verifica da parte dei competenti uffici regionali
sono riscontrate irregolarità o mancanza dei requisiti sulla base
dei quali il contributo concesso è stato erogato;

• entro i termini stabiliti per l’invio della domanda di eroga-
zione del contributo, non pervenga la documentazione richiesta.

I soggetti beneficiari, invece, qualora intendano rinunciare al
contributo concesso e/o alla realizzazione dell’intervento, devono
darne immediata comunicazione al responsabile di procedi-
mento.

15. Modalità di diffusione e pubblicazione
Il presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia (BURL).
Copia integrale del presente bando è reperibile sui seguenti siti

web:
• www.regione.lombardia.it
• www.cestec.it
Per informazioni ed assistenza sul presente bando è possibile

fare riferimento a:
– Call center generale di Regione Lombardia 800.318 318 (nu-

mero verde gratuito da telefono fisso, da cellulare e da fuori
Regione);

– Servizio di informazioni e assistenza relative al sistema «Fi-
nanziamenti on line» di Regione Lombardia
(https://gefo.servizirl.it/) tramite l’indirizzo di posta elettroni-
ca assistenzaweb@regione.lombardia.it, oppure al numero
verde 800.131.151, attivo dal lunedı̀ al venerdı̀, escluso festi-
vi, dalle ore 8:30 alle ore 17:00.

16. Normativa sul trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003, si informa che:
Titolari del trattamento dei dati sono:
– la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Pre-

sidente pro tempore – via F. Filzi 22, 20124 Milano;
– CESTEC S.p.A., nella persona del Presidente – Viale Restelli

5/A – 20124 Milano.
Responsabili del trattamento dei dati sono:
– per la Regione Lombardia: il Direttore Centrale della Pro-

grammazione Integrata – via F. Filzi 22 – 20124 Milano;
– per CESTEC S.p.A.: il direttore generale di CESTEC S.p.A.

– Viale Restelli 5/A – 20124 Milano.
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’erogazione

servizi dei contributi previsti dal presente bando. L’eventuale
mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al be-
neficio. I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale
e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità
relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi
sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e
dai regolamenti vigenti.

Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui ai
commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 del citato d.lgs. n. 196/2003, tra i quali
figura: il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno
di dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la rettifica,
l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in for-
ma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compresi
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trat-
tati; il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono sta-
te portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comu-
nicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al
trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché perti-
nenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati
personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta, etc.

17. Disposizioni finali
Per quanto non espressamente previsto nel bando si farà riferi-

mento alla normativa vigente.
Responsabile del procedimento di cui al presente bando e delle

procedure ad esso conseguenti è il dirigente della Unità Organiz-
zativa Centrale Programmazione della Direzione Centrale Pro-
grammazione Integrata dr.ssa Sabrina Sammuri, con sede a Mi-
lano, via Fabio Filzi n. 22, 20124 Milano.

La gestione delle operazioni relative al bando affidata a CE-
STEC S.p.A. società regionale che, come da lettera d’incarico,
opera in base alle disposizioni della Direzione Centrale Program-
mazione Integrata.

Allegato 1 – Domanda di partecipazione
Allegato 2 – Elenco beni acquistabili

——— • ———



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 97 - 5° Suppl. Straordinario al n. 6 – 12 febbraio 2010

 

Allegato 1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

         
 

 

 

 
 
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………………………………………………….  
Nato/a a ……………………………………. Prov………………… il……………………………………………………………………………………….. 
Codice fiscale ……………………………………………….. residente in ……………………………………………………………………………. 
Via …………………………………………………… n……….. CAP ………………. Prov ………………………………………………………………. 
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa ………………………………………………………………………………… 
Codice fiscale………………………………………………………Partita IVA …………………………………………………………………………… 
Matricola Inps Datore di Lavoro:……………………………………. 
Numero dipendenti (alla presentazione della domanda):…………. 
con sede legale nel Comune di ………………………………………………… Cap .……. Prov…………………………………………….. 
Via ………………………………………………………… n ……………………………………………………………………………………………………… 

CHIEDE 

Di partecipare al bando “INNOVAZIONE ED EFFICIENZA ENERGETICA” promosso dalla Regione 
Lombardia con riferimento alla MISURA XXX attraverso la concessione di un contributo di € 
___________________ a fronte di spese ammissibili pari a €______________ . 

 A TAL FINE DICHIARA  

Che l’ordine di acquisto oggetto del contributo presenta il seguente contenuto:  
nr ordine:  
Fornitore:  
Macchinario / attrezzatura / 
apparecchiatura per cui si richiede il 
contributo  

(indicare uno tra i beni acquistabili) 

Oggetto fornitura: descrivere brevemente (max 5 righe) 
Spese ammissibili  
Contributo richiesto:  

DICHIARA INOLTRE  

� di aver preso visione e di accettare i contenuti e le condizioni previste nel bando “INNOVAZIONE ED 
EFFICIENZA ENERGETICA” (D.G.R. N. …); 

� rientrare nella definizione di micro o piccole imprese di cui alla Raccomandazione della commissione 
2003/361/CE del 6 maggio 2003 (GUCE L 124 del 20 maggio 2003), ripresa tra gli altri anche dal 
Regolamento (CE) n. 800/20081 della Commissione in Allegato 1;  

� di essere un’impresa appartenente ad una delle sezioni A, C, D, E, F, G, I, M-70, M-72, M-73, M-74,  
S-95, S-96 in riferimento alla “classificazione delle attività economiche ISTAT - ATECO 2007”; 

� di avere unità locale in regione Lombardia, attiva al 31 dicembre 2009; 

� di mettere in esercizio il bene acquistato presso tale unità locale; 

� di essere regolarmente iscritta al registro delle Imprese di una Camera di Commercio lombarda; 

� di non trovarsi in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e 
la ristrutturazione di imprese in difficoltà (GUCE C 244 del 1° ottobre 2004) e, in particolare, non 

                                                
1 GU L 214 del 9 agosto 2008 

ID PRATICA____________________ 

DATA INVIO_______________ 
 

La documentazione cartacea deve pervenire 
entro e non oltre il _______ 

Spettabile 
Regione Lombardia 

c/o CESTEC SPA 
Viale Restelli 5/A 

20124 Milano 
  

Bollo 
€ 14,62 
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trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo 
o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

� di avere assolto gli obblighi contributivi previsti dalle norme contrattuali e dalle norme sulle salute e 
sicurezza sul lavoro di cui alla Legge 626/94 e successive modificazioni e integrazioni; 

� di non trovarsi in nessuna delle situazioni ostative relative agli aiuti di Stato dichiarati incompatibili 
dalla Commissione europea; 

� ai sensi del Regolamento della Commissione europea 2006/1998/CE del 15 dicembre 2006 
(esclusivamente per gli aiuti concessi ai sensi Comunicazione della CE «Quadro di riferimento 
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale 
situazione di crisi finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009): 

- di aver ricevuto dal 1° gennaio 2008 alla data di presentazione della domanda – contributi per un 
totale di € __________ concessi ai sensi dell’aiuto di stato n. 248/2009 (aiuti temporanei); 

 

- di aver ricevuto dal 1° gennaio 2008 alla data di presentazione della domanda – contributi per un 
totale di € __________ concessi in regime de minimis; 

� esclusivamente per gli aiuti concessi alle imprese attive nella produzione di prodotti agricoli):ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 1857/2006 di non percepire altri aiuti di Stato relativamente agli stessi costi 
ammissibili o con aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007 se sono superate le 
soglie di intensità previste dal Reg. (CE) n. 1857/2006; 

� di rendere tutte le informazioni ed i dati forniti con questa domanda e i suoi allegati ai sensi dell’art. 47 
del D.P.R. 445/2000 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso 
di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, di 
cui all’art. 76 del medesimo. 

� In caso di adesione alla Misura A, che intende sostituire il seguente macchinario / attrezzatura / 
apparecchiatura, attualmente in esercizio presso l’unità locale dell’impresa: ______________________________ 

 

ALLEGA 
 

- copia del documento d’ordine;  

- fotocopia del documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. 

 

DATA DI INVIO _______________________    
         FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 
         TIMBRO (SE DISPONIBILE) 
 
INFORMATIVA (Art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”) 
 
Titolari del trattamento dei dati sono: 

- la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente pro tempore - Via F. Filzi 22, 20124 Milano;  
- Cestec Spa, nella persona del Presidente - Viale Restelli 5/A – 20124 Milano.  

 
Responsabili del trattamento dei dati sono: 
- per la Regione Lombardia: il Direttore Centrale della Programmazione Integrata – Via F. Filzi 22 – 20124 Milano;  
- per Cestec Spa: il Direttore Generale di Cestec Spa – Viale Restelli 5/A – 20124 Milano. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’erogazione servizi dei contributi previsti dal presente bando. L’eventuale mancato 
conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio. I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e informatica e 
saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, 
secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui ai commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 del citato D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura: il 
diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei 
dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati; il diritto all’attestazione che le 
operazioni suddette sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per 
motivi legittimi al trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento 
di dati personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta, etc. 

 
 
 

DATA DI INVIO _______________________    
         FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 
         TIMBRO (SE DISPONIBILE) 
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ALLEGATO 2

MACCHINARI / APPARECCHIATURE / ATTREZZATURE acquistabili da parte dell’impresa beneficiaria

– apparecchi per filtrare e depurare liquidi o aria

– apparecchi per saldatura e brasatura non elettrici

– apparecchiature per l’allineamento e il bilanciamento delle ruote; altre apparecchiature per il bilanciamento

– apparecchiature per l’analisi delle emissioni di autoveicoli

– apparecchiature per l’analisi delle proprietà fisiche e per ispezioni

– apparecchiature elettriche di segnalazione, insegne elettriche

– ascensori, montacarichi

– attrezzature industriali per refrigerazione o surgelamento

– attrezzature per la preparazione dell’aria per sistemi pneumatici

– battipali e di estrattori di pali, spandimalta, spandibitume, macchine per stendere il calcestruzzo eccetera

– bruciatori

– caldaie per riscaldamento

– centrifughe

– condizionatori d’aria

– derrick, gru, strutture mobili di sollevamento, carrelli a portale eccetera, carrelli di movimentazione semoventi o meno, dotati o
meno di attrezzature di sollevamento o di movimentazione, dei tipi utilizzati nelle fabbriche

– elettropompe

– elevatori e convogliatori ad azione continua per uso sotterraneo

– essiccatoi per legno, pasta-carta, carta o cartone ed altri materiali (esclusi quelli utilizzati per i prodotti agricoli e tessili)
– essiccatoi per uso agricolo
– falciatrici, inclusi i tosaerba
– fornaci e forni elettrici, industriali e da laboratorio, inclusi gli inceneritori
– frigoriferi, congelatori (uso non domestico)
– giostre, altalene, padiglioni da tiro al bersaglio ed altre attrezzature per parchi di divertimento
– gruppi di continuità per l’alimentazione elettrica (UPS)
– gruppi elettrogeni
– impastatrici di calcestruzzo e malta
– invertitori, convertitori e raddrizzatori, celle a combustibile, alimentatori stabilizzati o meno
– irroratrici per uso agricolo
– laminatoi per metalli e dei relativi cilindri
– macchine agricole per la preparazione del terreno, la piantatura o la concimazione: aratri, spanditori di concime, seminatrici,

erpici eccetera
– macchine agricole di altro tipo: incubatrici ed allevatrici per l’avicoltura, macchine per l’apicoltura, apparecchi per la preparazio-

ne del mangime eccetera, macchine per pulire, vagliare o selezionare uova, frutta eccetera
– macchine, a movimentazione manuale o a motore, per sollevamento, movimentazione, carico e scarico: paranchi, verricelli ed

argani, binde e martinetti
– macchine da perforazione, taglio, trivellazione e scavo di gallerie (per uso sotterraneo o meno)
– macchine ed apparecchiature per la trasformazione di metalli ad alta temperatura: convertitori, lingottiere, secchie di colata,

macchine per colare
– macchine ed attrezzature per la lavorazione di prodotti alimentari diversi: macchine per l’industria dolciaria, del cacao o del

cioccolato, per produzione di zucchero, per la fabbricazione della birra, per la lavorazione della carne o del pollame, per la
preparazione di frutta, frutta a guscio o verdure, per la preparazione di pesci, crostacei o altri frutti di mare

– macchinari ed apparecchiature speciali di vario tipo: macchine per montare lampade elettriche o elettroniche, tubi (valvole) o
lampadine, macchine per produzione o lavorazione a caldo del vetro o di articoli in vetro, fibre o filati di vetro, macchine per
funi

– macchine fisse per inchiodare, graffare, incollare o assemblare diversamente legno, sughero, osso, gomma indurita o plastiche
dure eccetera

– macchine o apparecchiature per la separazione isotopica
– macchine per avvolgere, srotolare, piegare, tagliare o dentellare i tessuti
– macchine per cucire
– macchine per filtrare e depurare alimenti o bevande, altre macchine per la preparazione o fabbricazione industriale di prodotti

alimentari o bevande
– macchine per impacchettare e imballare le merci: imballatrici, confezionatrici, macchine per riempire, sigillare, incapsulare o

etichettare
– macchine per irrigazione
– macchine per il movimento terra: apripista (bulldozer, angle-dozer), spianatrici, ruspe, livellatrici, pale meccaniche, pale carica-

trici eccetera
– macchine per il trattamento dei minerali mediante vaglio, cernita, separazione, lavaggio, frantumazione eccetera
– macchine per il trattamento dei tessuti: macchine per il lavaggio, il candeggio, la tintura, l’apprettatura, il finissaggio, il rivesti-

mento o l’impregnazione dei tessuti
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– macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per impiego specifico in miniere, cave e cantieri

– macchine per la calandratura, laminatoi e cilindri

– macchine per l’estrazione o la preparazione di grassi ed oli vegetali o animali

– macchine per la torrefazione del caffè

– macchine per l’impiego nel settore della panificazione o della paste alimentari: forni, impastatrici, spezzatrici, trafilatrici, taglia-
trici, macchine di dosaggio per pasticceria eccetera

– macchine per l’industria ceramica e del laterizio

– macchine per l’industria della gomma o delle materie plastiche e per la fabbricazione di articoli in tali materiali: estrusori,
stampatrici, macchine per fabbricazione o la rigenerazione dei pneumatici ed altre macchine per prodotti specifici in gomma o
in plastica

– macchine per l’industria delle pelli e del cuoio: macchine per la preparazione, la concia o la lavorazione di pellami, pelli o cuoio,
macchine per la produzione o la riparazione di calzature o altri articoli in pellami, pelle, cuoio o pelliccia

– macchine per l’industria lattiero-casearia: scrematrici, macchine per la lavorazione del latte (ad esempio omogeneizzatori), mac-
chine per la trasformazione del latte (zangole, impastatrici e macchine per foggiare il burro), macchine per la fabbricazione del
formaggio (omogeneizzatori, macchine per foggiare i formaggi, presse) eccetera

– macchine per l’industria molitoria: macchine per pulire, selezionare o calibrare i semi, le granaglie o i legumi secchi da granella
(vagliatori, setacci, separatori, pulitrici di granaglie eccetera) macchine per produrre farine eccetera (mulini a macine, mulini a
cilindri, alimentatori, setacci, pulitrici di crusca, mescolatrici, sbramini per riso, macchine per sgranare i piselli)

– macchine per l’industria tessile: macchine per la preparazione, la produzione, l’estrusione, lo stiro, la testurizzazione o il taglio
di fibre tessili, tessuti o filati sintetici o artificiali

– macchine per la preparazione di fibre tessili: sgranatrici di cotone, apriballe, garnettatrici, di stenditoi per cotone, lavatrici per
lana, macchine per carbonizzare la lana, pettinatrici, cardatrici, banchi da torcitura eccetera, filatoi

– macchine per la preparazione dei filati: bobinatrici, orditoi e macchine annesse macchine per la tessitura (telai), inclusi i telai a
mano, macchine per maglieria, macchine per produrre reti annodate, tulle, pizzi, trecce eccetera

– macchine per la preparazione di pasti e bevande in alberghi, ristoranti e bar

– macchine per la produzione di tegole, mattoni, paste di ceramiche modellate, tubi, elettrodi in grafite, gesso per lavagna eccetera

– macchine per la produzione di articoli in carta o cartone

– macchine per la produzione di carta e cartone

– macchine per la produzione di pasta-carta

– macchine per la produzione di semi-conduttori

– macchine per la produzione o la finitura di feltri o di tessuti non tessuti

– macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico

– macchine per la raccolta o la trebbiatura dei prodotti agricoli: mietitrici, trebbiatrici, selezionatrici eccetera

– macchine per la stampa e la legatoria

– macchine per la stampa su tessuto

– macchine per lavanderia: macchine per stirare, incluse le presse, lavatrici e essiccatoi per lavanderia per uso commerciale,
macchine per il lavaggio a secco

– macchine per liquefare aria o gas

– macchine per pulire o asciugare bottiglie e per gassare le bevande

– macchine produttrici di cavi elettrici

– macchine pulitrici ad ultrasuoni

– macchine utensili per la lavorazione dei metalli, incluse quelle che utilizzano raggi laser, onde ad ultrasuoni, arco plasma,
impulsi magnetici eccetera

– macchine utensili per la lavorazione di legno, osso, pietra, gomma indurita, plastiche dure, per la lavorazione a freddo del vetro
eccetera inclusi quelle che utilizzano raggi laser, onde ad ultrasuoni, arco a plasma, impulsi magnetici eccetera

– macchine utensili per lo stampaggio e presse

– macchine utensili per tornitura, perforazione, fresatura, profilatura, laminatura, alesatura, smerigliatura eccetera

– manipolatori meccanici e robot industriali progettati specificamente per il sollevamento e la movimentazione, carico e scarico

– motori elettrici (esclusi i motorini di avviamento per motori a combustione interna)
– motori per applicazioni industriali
– mungitrici
– pompe ad aria o per vuoto e compressori d’aria o di altro gas
– pompe idrauliche, motori idraulici
– pompe per liquidi dotate o meno di un dispositivo di misurazione
– pompe per motori a combustione interna
– presse meccaniche verticali, presse idrauliche, presse a freno idraulico, magli a caduta libera, macchine per la fucinatura
– presse per la fabbricazione di pannelli di particelle e simili
– robot industriali per usi molteplici
– scambiatori di calore
– sistemi d’ingrassaggio centralizzati
– sistemi di riscaldamento elettrici (sistemi elettrici a ventilazione forzata, pompe di calore, eccetera), sistemi di riscaldamento a

ventilazione forzata non elettrici
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– sistemi di video-sorveglianza

– spettrometri

– strumenti di controllo ambientali

– strumenti di monitoraggio e rilevazione di radiazioni

– torchi, spremitrici eccetera utilizzati per produrre vino, sidro, succhi di frutta eccetera

– trafilatrici, cilindri o macchine per la lavorazione di fili metallici

– trapani fissi a rotazione o a rotazione-percussione, limatrici, rivettatrici eccetera

– trasformatori di distribuzione elettrici

– utensili con motore interno elettrico, non elettrico o pneumatico, quali: seghe circolari o seghetti alternativi, seghe a catena
trapani e martelli pneumatici, sabbiatrici portatili, sparachiodi pneumatici e azionati a servocomando, pulitrici, fresatrici, mola-
trici, cucitrici, rivettatrici pneumatiche, piallatrici, roditrici e cesoie, avvitatrici ad impulso

– ventilatori per uso non domestico

[BUR2008034] [4.0.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11245
Sostegno alla realizzazione degli investimenti nei comuni
fino a 5000 abitanti – Individuazione delle modalità di asse-
gnazione ed erogazione dei contributi

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:
• il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura ed

in particolare l’obiettivo operativo 6.5.5.3 «Azioni per il migliora-
mento dell’accessibilità e della fruibilità del territorio»;

• l’art. 9-bis della legge regionale 5 maggio 2004, n. 11 «Misure
di sostegno a favore dei piccoli comuni della Lombardia» che
individua le risorse destinate al sostegno degli investimenti nei
comuni fino a 5000 abitanti;

Considerato altresı̀ che il suddetto articolo 9-bis della l.r.
11/2004 stabilisce, per l’anno 2010, l’erogazione dei seguenti con-
tributi:

• per i comuni fino a 1.000 abitanti, un contributo straordina-
rio a fondo perduto per investimenti fino a 20.000 euro ciascuno;

• per i comuni fino a 5.000 abitanti, un cofinanziamento a
fondo perduto, fino ad un massimo del 75% della spesa ricono-
sciuta ammissibile, per la realizzazione di opere pubbliche il cui
costo massimo è di 400.000 euro, determinando altresı̀ quali cri-
teri di priorità per l’assegnazione di contributi la cantierabilità
delle opere e la percentuale di cofinanziamento da parte del co-
mune;

Visto inoltre il comma 2 del predetto art. 9-bis, l.r. 11/2004,
che prevede che la Giunta regionale stabilisca le modalità di
assegnazione ed erogazione dei contributi;

Ritenuto in base a quanto sopra di destinare 6.600.000,00 euro
per gli investimenti a favore dei comuni fino a 1.000 abitanti
e 43.400.000,00 euro per i comuni fino a 5.000 abitanti per la
realizzazione di opere pubbliche;

Considerato che per le predette iniziative è autorizzata la spesa
complessiva di 50.000.000,00 euro, per l’esercizio finanziario
anno 2010 – UPB 6.5.5.3.343.7476 «Sostegno agli investimenti
dei Comuni fino a 5.000 abitanti»;

Richiamata la legge 7 agosto 1990 n. 241 «Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi» che all’art. 12 prescrive l’obbligo a
carico delle Amministrazioni della determinazione e della pub-
blicazione dei criteri e delle modalità cui le stesse devono atte-
nersi nella concessione di contributi e vantaggi economici ad
Enti Pubblici e/ ad operatori privati;

Visto l’allegato A – parte integrante e sostanziale alla presente
deliberazione, suddiviso tra le tipologie di interventi A1) «Criteri
per il finanziamento degli oneri relativi alla realizzazione di ope-
re pubbliche da parte dei comuni con popolazione residente infe-
riore o pari a 5.000 abitanti» ed A2) «Criteri per il finanziamento
di interventi da parte dei comuni con popolazione residente infe-
riore o pari a 1.000 abitanti»;

Visto l’allegato B, parte integrante e sostanziale alla presente
deliberazione, denominato «Modulistica» che costituisce il riferi-
mento, quanto a contenuti, da utilizzarsi per la presentazione
delle domande di accesso ai finanziamenti di cui trattasi;

Ritenuto di approvare i predetti allegati A) e B) in quanto stru-
menti operativi per destinare i contributi a favore dei soggetti
sopra richiamati;

Vista la l.r. 20/2008 riguardante l’organizzazione di Regione
Lombardia, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legi-
slatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1) di approvare il documento, allegato A) alla presente delibe-

razione quale parte integrante e sostanziale concernente le tipo-
logie di interventi A1) «Criteri per il finanziamento degli oneri
relativi alla realizzazione di opere pubbliche da parte dei comuni
con popolazione residente inferiore o pari a 5.000 abitanti» ed
A2) «Criteri per il finanziamento di interventi da parte dei comu-
ni con popolazione residente inferiore o pari a 1.000 abitanti»;

2) di approvare il documento, allegato B) alla presente delibe-
razione quale parte integrante e sostanziale, denominato «Modu-
listica»;

3) di far fronte all’onere finanziario complessivo di
50.000.000,00 euro con le risorse di cui al capitolo
6.5.5.3.343.7476 bilancio 2010 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

4) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO A)

TIPOLOGIA DI INTERVENTI A1)

Criteri per il finanziamento degli oneri relativi
alla realizzazione di opere pubbliche da parte dei comuni
con popolazione residente inferiore o pari a 5.000 abitanti

Art. 1 – Finalità dell’intervento regionale
Regione Lombardia intende favorire attraverso apposito fi-

nanziamento la realizzazione di opere pubbliche nei piccoli co-
muni, cosı̀ come indicato dall’art. 9-bis della l.r. 11/2004, rien-
tranti nelle tipologie indicate al successivo art. 3.

Art. 2 – Destinatari del finanziamento
Il finanziamento è destinato ai comuni lombardi aventi popo-

lazione residente fino a 5.000 abitanti calcolata all’1 gennaio
2009 (dati ISTAT).

Art. 3 – Interventi finanziabili e contributo regionale
Sono ammissibili al co-finanziamento regionale a fondo per-

duto unicamente le spese per la realizzazione delle opere pubbli-
che di costo totale, inclusi gli oneri per la sicurezza, IVA e spese
tecniche (progettazione, direzione lavori e collaudo), fino a
C 400.000,00.

In accordo a quanto disposto dall’art. 9-bis della l.r. 11/2004,
il finanziamento regionale è determinato nella misura massima
del 75% della somma ritenuta ammissibile dalla Regione, e ciò
in relazione alla quota di autofinanziamento del comune come
previsto al successivo articolo 6.

Si precisa che la spesa ammessa non può beneficiare di altri
contributi regionali.

Le opere una volta realizzate devono essere agibili e funzio-
nanti per la destinazione prevista, pena la decadenza dal contri-
buto assegnato.

Ogni richiedente può presentare una sola domanda riguardan-
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te uno o più progetti che, complessivamente, non devono supera-
re l’importo di 400.000,00 euro di cui sopra.

I beni devono risultare di proprietà comunale od in uso gratui-
to allo stesso, per un periodo non inferiore ad anni 20; i nuovi
interventi non potranno essere alienati prima di 20 anni.

Al fine di incentivare la realizzazione di lavori pubblici la cui
attuazione non sia già stata finanziata dalla programmazione co-
munale, sono ammessi esclusivamente gli interventi le cui spese
non risultino ancora impegnate o per i quali non sia ancora stata
attivata la procedura di finanziamento (es. richiesta mutuo) alla
data di presentazione della suddetta domanda.

Si precisa che non si procederà all’esame delle domande ai fini
della sua ammissibilità, qualora questa non risulti compilata e
completa della documentazione secondo quanto previsto dal suc-
cessivo atto di approvazione del bando.

Inoltre, i comuni ricadenti nella «Zona A1» del territorio regio-
nale di cui alla d.g.r. n. 5290/2007 alla data di presentazione della
domanda, pena l’esclusione della richiesta di finanziamento, do-
vranno aver aderito al «Protocollo di indirizzo e di intenti di Re-
gione Lombardia: azioni per il miglioramento della qualità dell’a-
ria ed il contrasto all’inquinamento locale» cosı̀ come approvato
con d.g.r. 30 marzo 2009, n. 8/9197.

L’ammissione avverrà in base alla graduatoria risultante in ap-
plicazione dei criteri esposti nel successivo art. 10 e sulla base
della disponibilità del contributo regionale complessivo.

Art. 4 – Risorse finanziarie disponibili
Le risorse disponibili ammontano a complessivi
C 43.400.000,00 nell’anno 2010.

Eventuali somme residuate a seguito dell’assegnazione dei
contributi di cui alla tipologia A2) potranno essere destinate agli
interventi ricadenti nella presente tipologia.

Art. 5 – Modalità di erogazione
La Regione erogherà ai soggetti risultati beneficiari:
a) l’80% del contributo ammesso, a seguito di presentazione

del certificato di inizio lavori, da fare pervenire alla struttura re-
gionale competente entro il termine di 120 giorni dalla data di
comunicazione del provvedimento regionale di assegnazione del
contributo. Il contributo sarà erogato entro 60 giorni dalla data
di ricevimento del certificato di inizio lavori;

b) il restante 20%, quale saldo, a seguito di presentazione del
provvedimento di approvazione da parte del beneficiario del cer-
tificato di regolare esecuzione o collaudo tecnico amministrativo,
da fare pervenire alla predetta struttura regionale entro e non
oltre 24 mesi dalla data di comunicazione del provvedimento re-
gionale di assegnazione del contributo. Il contributo sarà erogato
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del certificato di regola-
re esecuzione o collaudo.

Non può essere concessa alcuna proroga dei termini suddetti,
a pena di revoca di contributo.

Art. 6 – Decadenza e rinuncia dal contributo
Nel caso in cui l’opera non sia realizzabile o sia venuto meno

l’interesse pubblico alla sua realizzazione da parte dell’ammini-
strazione richiedente, le somme anticipate dalla Regione Lom-
bardia dovranno essere restituite, maggiorate dei relativi interes-
si legali, senza rateizzazione e a pena di esclusione da ulteriori
finanziamenti, entro 18 mesi dalla data di erogazione più vicina
all’accertamento della non realizzabilità dell’opera, ai sensi del-
l’art. 4, comma 4 della l.r. 5/2009.

I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contri-
buto, devono darne immediata comunicazione agli uffici regio-
nali mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

I beneficiari devono inoltre informare tempestivamente la
struttura regionale competente, mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento, qualora, successivamente alla comu-
nicazione di ammissione al contributo, subentrino altre agevola-
zioni riferite al medesimo intervento ammesso a contributo re-
gionale; ciò per la rideterminazione, in diminuzione, del contri-
buto regionale assegnato/erogato e la conseguente eventuale re-
stituzione.

Art. 7 – Modalità di presentazione della domanda
La domanda di contributo, sottoscritta dal legale rappresen-

tante dell’ente proponente, deve contenere gli elementi riportati
nello schema allegato al presente bando (allegato B).

La domanda di contributo, con le dichiarazioni e la documen-
tazione richiesta, esplicitata nel successivo art. 8, deve:

– essere indirizzata a: Regione Lombardia, Direzione Generale
Casa e Opere Pubbliche, U.O. Opere Pubbliche e Welfare Abitati-
vo – Struttura Programmazione Opere Pubbliche, via Taramelli,
12, 20124 – Milano;

– riportare sulla busta la denominazione del soggetto richie-
dente e la seguente dicitura: «Bando per il finanziamento degli
oneri relativi alla realizzazione di opere pubbliche da parte dei
comuni con popolazione residente inferiore o pari a 5.000 abi-
tanti»;

– a partire dall’1 marzo 2010, pervenire entro il termine peren-
torio del 15 aprile 2010; le domande pervenute oltre il termine
indicato saranno considerate inammissibili. Per la verifica del
rispetto di tale termine di presentazione faranno fede la data e
l’ora indicati nel protocollo regionale;

La domanda, con i relativi allegati, deve pervenire al Protocollo
Generale della Giunta regionale della Lombardia – via Taramelli
20 e via Pirelli 12 – Milano, oppure agli sportelli delle Sedi Terri-
toriali regionali di seguito indicate:

– BERGAMO via XX Settembre, 18/A
(Sede Territoriale di Bergamo)

– BRESCIA via Dalmazia, 92/94 c
(Sede Territoriale di Brescia)

– COMO via Luigi Einaudi, 1
(Sede Territoriale di Como)

– CREMONA via Dante, 136
(Sede Territoriale di Cremona)

– LECCO corso Promessi Sposi, 132
(Sede Territoriale di Lecco)

– LEGNANO via Felice Cavallotti, 11/13
(spazioRegione Legnano)

– LODI via Haussmann, 7
(Sede Territoriale di Lodi)

– MANTOVA corso Vittorio Emanuele, 57
(Sede Territoriale di Mantova)

– MONZA piazza Cambiaghi, 3
(Sede Territoriale di Monza)

– PAvia via Cesare Battisti, 150
(Sede Territoriale di Pavia)

– SONDRIO via Del Gesù, 17
(Sede Territoriale di Sondrio)

– VARESE viale Belforte, 22
(Sede Territoriale di Varese).

Orario di apertura al pubblico degli uffici Protocollo: dalle 9.00
alle 12.00 dal lunedı̀ al venerdı̀ e dalle 14.30 alle 16.30 dal lunedı̀
al giovedı̀.

Nel caso di trasmissione a mezzo posta, l’invio della domanda
rimane a totale ed esclusivo rischio del mittente; ove per disguidi
postali o di diversa natura o per qualsiasi altro motivo, anche
di forza maggiore, la domanda non dovesse giungere a Regione
Lombardia entro il termine indicato, la stessa non sarà presa in
considerazione a nulla valendo la data di spedizione risultante
da timbro postale dell’agenzia accettante.

Art. 8 – Documentazione richiesta a pena
di inammissibilità della domanda

Il soggetto che intende richiedere il finanziamento, per consen-
tire alla struttura competente l’istruttoria ai fini dell’ammissibili-
tà, deve trasmettere entro la scadenza prevista:

• Domanda firmata dal legale rappresentante contenente gli
elementi riportati nello schema tipo (All. B);

• progetto preliminare / definitivo / esecutivo cosı̀ come indi-
cato nell’All. B;

• dichiarazione di disponibilità e/o pieno godimento del bene
oggetto dell’intervento;

• dichiarazione di impegno alla copertura della parte di spesa
non assicurata dal contributo regionale, con indicazione di tale
copertura sia in cifre che in percentuale;

• dichiarazione attestante la fruizione pubblica del bene im-
mobile oggetto di intervento;

• impegno a non alienare i beni oggetto del finanziamento pri-
ma di anni 20;

• convenzione sottoscritta che dimostri la disponibilità del
bene per almeno 20 anni (in caso di non proprietà comunale del
bene oggetto dell’intervento);
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• dichiarazione di conformità urbanistica (anche in forma di
autocertificazione a cura del progettista) ove necessaria;

• dichiarazione attestante l’avvenuta conclusione delle proce-
dure espropriative (decreto di esproprio, accordo bonario, ecc.),
ove necessarie e solo in caso di presentazione del progetto esecu-
tivo dell’opera;

• dichiarazione che i lavori oggetto dell’istanza non sono stati
affidati alla data di presentazione della domanda;

• dichiarazione che la spesa non è stata impegnata e che non
sia stata attivata la procedura di finanziamento;

• impegno ad accettare tutte le condizioni stabilite dal provve-
dimento di giunta che approva il presente allegato;

• dichiarazione attestante i requisiti per l’assegnazione del/dei
punteggio/i di cui al successivo art. 10 (particolare coerenza con
la programmazione regionale);

• dichiarazione di essere/non essere Comune ricadente nella
zona A1 del territorio regionale di cui alla d.g.r. n. 5290/2007;

• dichiarazione di non aver già beneficiato di contributi regio-
nali per il finanziamento delle opere oggetto di finanziamento;

• dichiarazione di esercizio/non esercizio del servizio dell’uf-
ficio Tecnico in Unioni di Comuni in essere, incentivate da Re-
gione Lombardia ai sensi del r.r. 2/2009 e quelle già incentivate
ai sensi delle d.c.r. 871/1998 e d.g.r. 15949/2003.

L’assenza anche di uno solo dei sopracitati documenti compor-
terà l’automatica non procedibilità della domanda presentata.

Se necessario, Regione Lombardia può richiedere integrazioni
o chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti già presen-
tati.

Art. 9 – Comunicazioni relative all’ammissione
a finanziamento della domanda

L’istruttoria, effettuata dal competente ufficio regionale della
Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche sulla base dei para-
metri di cui al successivo articolo 10, terminerà entro il 15 giu-
gno 2010 con la redazione della graduatoria e contestuale pubbli-
cazione del decreto di ammissione ai contributi, dandone altresı̀
comunicazione per iscritto ai soli beneficiari.

Ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 30/1999, responsabile
del procedimento è il Dirigente della Struttura Programmazione
opere pubbliche della Direzione Generale Casa e opere pubbliche
– U.O. Opere pubbliche e welfare abitativo.

Al responsabile del procedimento comporta la responsabilità
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente al singolo
procedimento, nonché la competenza all’adozione del provvedi-
mento finale.

Allo stesso devono essere rivolte tutte le istanze inerenti al pre-
sente bando, comprese eventuali richieste di accesso agli atti.

Art. 10 – Valutazione delle domande
Le domande di finanziamento saranno valutate dalla struttura

regionale competente, per verificarne l’ammissibilità e per l’attri-
buzione del punteggio secondo il criterio di seguito indicato.

Ad ogni iniziativa risultata ammissibile viene assegnato un
massimo di 100 punti, cosı̀ determinati:

• cantierabilità dell’intervento (livelli di progettazione e pareri
autorizzativi), da 0 a 50 punti cosı̀ determinati:

– 10 progetto preliminare;
– 30 progetto definitivo + pareri autorizzativi (se necessari);
– 50 progetto esecutivo + pareri autorizzativi (se necessari).

• percentuale di autofinanziamento dichiarata nella richiesta
di contributo; al maggior valore della percentuale di autofinan-
ziamento corrisponderà un punteggio maggiore. Tale percentua-
le verrà considerata valida anche in caso di riduzione del costo
dell’opera a progetto, se rideterminato a seguito della verifica di
ammissibilità.

Ad ogni iniziativa viene assegnato un punteggio da 0 a 25 punti
cosı̀ determinati:

– 5 punti per cofinanziamento fino al 30% del costo totale del-
le opere;

– 10 punti per cofinanziamento oltre il 30% e fino al 35% del
costo totale delle opere;

– 15 punti per cofinanziamento oltre il 35% e fino al 40% del
costo totale delle opere;

– 20 punti per cofinanziamento oltre il 40% e fino al 45% del
costo totale delle opere;

– 25 punti per cofinanziamento oltre il 45% e fino al 50% del
costo totale delle opere;

• particolare coerenza con la programmazione regionale; da 0
a 20 punti cosı̀ determinati:

– 5 punti per progetti ammessi su altri bandi regionali ma
non finanziati;

– 5 punti per progetti considerati in atti di programmazione
negoziata di cui alla l.r. n. 2/2003 quali: AQST/PILS/A.d.P.
e C.R.P.;

– 5 punti per progetti contenenti aspetti ambientali ed ener-
getici: riqualificazione energetica impianti illuminazione
ed edifici pubblici, costruzione di impianti di produzione
energia rinnovabile, mobilità dolce come greenway e piste
ciclabili, rinaturalizzazione zone degradate;

– 5 punti per progetti di edilizia scolastica e/o recupero im-
mobili per ambulatori medici e spazi sociali;

• sono attribuiti 5 punti alle domande di contributo dei Comu-
ni che esercitino il servizio dell’Ufficio Tecnico in Unioni di Co-
muni in essere incentivate da Regione Lombardia ai sensi del r.r
2/2009 e quelle già incentivate ai sensi delle d.c.r. 871/1998 e
d.g.r. 15949/2003.

Il punteggio in base al quale viene formulata la graduatoria
finale è costituito dalla somma dei punteggi attribuiti, come so-
pra evidenziato.

Qualora vi fossero più soggetti ammissibili a pari punteggio
ma residuasse un contributo insufficiente alla loro finanziabilità,
si procederà al loro finanziamento in base alla data di ricevimen-
to della domanda in Regione Lombardia.

Eventuali eccedenze di risorse saranno ridistribuite ai Comuni
ammessi con modalità da definire con successivi provvedimenti.

Art. 11 – Controlli da parte dell’Amministrazione Regionale
L’Amministrazione Regionale effettuerà controlli per verificare

l’efficacia dei finanziamenti; a tal fine potrà richiedere agli Enti
beneficiari del finanziamento la documentazione necessaria alla
verifica della non sussistenza delle condizioni previste all’art. 6.
Inoltre potranno essere effettuati, a cura della Struttura Pro-
grammazione Opere Pubbliche, anche controlli presso gli Enti
beneficiari.

Art. 12 – Modalità di informazione e di comunicazione
L’ente beneficiario del finanziamento regionale si impegna ad

evidenziare il ruolo della Regione Lombardia in tutte le iniziative
di comunicazione pubblica delle attività finanziate. In particola-
re dovrà essere utilizzato, su tutto il materiale prodotto per la
comunicazione e la promozione il marchio completo della Regio-
ne Lombardia attenendosi alle disposizioni del «Manuale del
marchio e della nuova immagine coordinata per la comunicazio-
ne di Regione Lombardia», approvato con d.g.r. 9307 del 22 apri-
le 2009.

Art. 13 – Informativa sul trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati

acquisiti in esecuzione del presente bando verranno utilizzati e-
sclusivamente per le finalità relative al procedimento ammini-
strativo per il quale tali dati vengono comunicati, secondo le mo-
dalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Titolare del
trattamento dei dati è la Giunta regionale della Lombardia, nella
persona del Presidente pro-tempore, con sede in via Fabio Filzi
22 – 20124 Milano. Il responsabile del trattamento è il Direttore
Generale della Direzione Casa e Opere Pubbliche.

Art. 14 – A chi rivolgersi per informazioni
Responsabile del procedimento:

Dirigente Struttura Programmazione Opere Pubbliche – D.G.
Casa e Opere Pubbliche

Referenti dell’istruttoria:
Ing. Bruno Donno – 02.6765.5019
e-mail: bruno_donno@regione.lombardia.it
Arch. Monica Tempéra – 02.6765.2970
e-mail: monica_tempera@regione.lombardia.it
Arch. Gloria Cattaneo – 02.6765.2977
e-mail: gloria_cattaneo@regione.lombardia.it
Geom. Claudio Brambilla – 02.6765.6168
e-mail: claudio_brambilla@regione.lombardia.it

——— • ———



5º Suppl. Straordinario al n. 6 - 12 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 104 –

TIPOLOGIA DI INTERVENTI A2)

Criteri per il finanziamento di interventi da parte dei comuni
con popolazione residente inferiore o pari a 1.000 abitanti

Art. 1 – Finalità dell’intervento regionale
Regione Lombardia intende favorire attraverso apposito fi-

nanziamento la realizzazione di investimenti pubblici nei piccoli
comuni, cosı̀ come indicato dall’art. 9-bis della l.r. 11/2004, rien-
tranti nelle tipologie indicate al successivo art. 3.

Art. 2 – Destinatari del finanziamento
Il finanziamento, a fondo perduto, è destinato ai comuni lom-

bardi aventi popolazione residente fino a 1.000 abitanti, calcolata
al 1º gennaio 2009 (dati ISTAT).

Art. 3 – Interventi finanziabili e contributo regionale
Sono ammissibili al finanziamento nuovi investimenti aventi

finalità pubblica.
Ogni comune può presentare una sola domanda per un valore

complessivo massimo di 20.000 euro, IVA compresa; si precisa
che tale importo può essere quota parte o stralcio di una spesa
più ampia.

I comuni con popolazione residente pari o inferiore a 1.000
abitanti che presenteranno domanda per questa tipologia di fi-
nanziamento (A2), possono presentare domanda anche per la ti-
pologia di interventi A1.

La domanda dovrà essere corredata, a pena della sua non pro-
cedibilità ed inammissibilità, da apposita documentazione che
descrive l’investimento, esplicita le sue finalità pubbliche ed evi-
denzia il relativo costo.

Sulle domande pervenute sarà effettuata l’istruttoria a cura
della Direzione Generale Casa ed Opere Pubbliche per verificarne
l’ammissibilità

Art. 4 – Risorse finanziarie disponibili
Le risorse disponibili ammontano a complessivi euro

6.600.000,00 nell’anno 2010.
Eventuali somme residuate a seguito dell’assegnazione dei

contributi previsti potranno essere destinate agli interventi di cui
alla tipologia A1).

Art. 5 – Modalità di erogazione e rendicontazione
La Regione erogherà ai soggetti risultati beneficiari il contribu-

to entro 30 giorni dalla presentazione della domanda. La spesa
sostenuta dovrà essere successivamente rendicontata mediante
la presentazione della documentazione attestante la realizzazio-
ne dell’intervento, la quantificazione della spesa sostenuta e l’av-
venuto pagamento dei fornitori entro 60 giorni dal ricevimento
delle fatture, da fare pervenire alla struttura regionale competen-
te entro e non oltre 12 mesi dalla data di comunicazione del
provvedimento regionale di assegnazione del contributo.

Si evidenzia che in caso di mancato rispetto del suddetto ter-
mine, che non può essere in alcun modo prorogato, si procederà
alla revoca del finanziamento regionale.

Art. 6 – Decadenza e rinuncia dal contributo
Nel caso in cui l’investimento non sia realizzabile o sia venuto

meno l’interesse pubblico alla sua realizzazione da parte dell’am-
ministrazione richiedente, le somme anticipate dalla Regione
Lombardia dovranno essere restituite, maggiorate dei relativi in-
teressi legali, senza rateizzazione e a pena di esclusione da ulte-
riori finanziamenti, entro 18 mesi dalla data di erogazione più
vicina all’accertamento della non realizzabilità dell’investimento,
ai sensi dell’art. 4, comma 4 della l.r. 5/2009.

I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contri-
buto, devono darne immediata comunicazione agli uffici regio-
nali mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 7 – Modalità di presentazione della domanda
La domanda di contributo, sottoscritta dal legale rappresen-

tante dell’ente proponente, deve contenere gli elementi riportati
nello schema allegato al presente bando (allegato B).

La domanda di contributo e la documentazione richiesta, e-
splicitata nel successivo art. 8, deve:

– essere indirizzata a: Regione Lombardia, Direzione Generale
Casa e Opere Pubbliche, U.O. Opere Pubbliche e Welfare
Abitativo – Struttura Programmazione Opere Pubbliche, via
Taramelli, 12, 20124 – Milano;

– riportare sulla busta la denominazione del soggetto richie-

dente e la seguente dicitura: «Bando per il finanziamento di
interventi da parte dei Comuni con popolazione residente
inferiore o pari a 1.000 abitanti»;

– a partire dal 1º marzo 2010, pervenire entro il termine pe-
rentorio del 15 aprile 2010; le domande pervenute oltre il
termine indicato saranno considerate inammissibili. Per la
verifica del rispetto di tale termine di presentazione faranno
fede la data e l’ora indicati nel protocollo regionale.

La domanda, coi relativi allegati, deve pervenire al Protocollo
Generale della Giunta regionale della Lombardia – via Taramelli
20 e via Pirelli 12 – Milano, oppure agli sportelli delle Sedi Terri-
toriali regionali di seguito indicate:

– BERGAMO via XX Settembre, 18/A
(Sede Territoriale di Bergamo)

– BRESCIA via Dalmazia, 92/94 c
(Sede Territoriale di Brescia)

– COMO via Luigi Einaudi, 1
(Sede Territoriale di Como)

– CREMONA via Dante, 136
(Sede Territoriale di Cremona)

– LECCO corso Promessi Sposi, 132
(Sede Territoriale di Lecco)

– LEGNANO via Felice Cavallotti, 11/13
(spazioRegione Legnano)

– LODI via Haussmann, 7
(Sede Territoriale di Lodi)

– MANTOVA corso Vittorio Emanuele, 57
(Sede Territoriale di Mantova)

– MONZA piazza Cambiaghi, 3
(Sede Territoriale di Monza)

– PAvia via Cesare Battisti, 150
(Sede Territoriale di Pavia)

– SONDRIO via Del Gesù, 17
(Sede Territoriale di Sondrio)

– VARESE viale Belforte, 22
(Sede Territoriale di Varese).

Orario di apertura al pubblico degli uffici Protocollo: dalle 9.00
alle 12.00 dal lunedı̀ al venerdı̀ e dalle 14.30 alle 16.30 dal lunedı̀
al giovedı̀.

Nel caso di trasmissione a mezzo posta, l’invio della domanda
rimane a totale ed esclusivo rischio del mittente; ove per disguidi
postali o di diversa natura o per qualsiasi altro motivo, anche
di forza maggiore, la domanda non dovesse giungere a Regione
Lombardia entro il termine indicato, la stessa non sarà presa in
considerazione a nulla valendo la data di spedizione risultante
da timbro postale dell’agenzia accettante.

Art. 8 – Documentazione richiesta
a pena di inammissibilità della domanda

Il soggetto che intende richiedere il finanziamento, per consen-
tire alla struttura competente l’istruttoria ai fini dell’ammissibili-
tà, deve trasmettere entro la scadenza prevista una relazione de-
scrittiva dell’investimento pubblico che si intende realizzare, spe-
cificando obiettivi, costi nonché tutte le informazioni ritenute
utili ad una completa e corretta valutazione dell’iniziativa.

L’assenza di tale documento comporterà l’automatica non pro-
cedibilità della domanda presentata.

Se necessario, Regione Lombardia può richiedere integrazioni
o chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti presentati.

Art. 9 – Controlli da parte dell’amministrazione Regionale
L’amministrazione Regionale effettuerà controlli per verificare

l’efficacia dei finanziamenti; a tal fine potrà richiedere agli Enti
beneficiari del finanziamento la documentazione necessaria alla
verifica della non sussistenza delle condizioni previste all’art. 6.
Inoltre potranno essere effettuati, a cura della Struttura Pro-
grammazione Opere Pubbliche, anche controlli presso gli Enti
beneficiari.

Art. 10 – Modalità di informazione e di comunicazione
L’ente beneficiario del finanziamento regionale si impegna ad

evidenziare il ruolo della Regione Lombardia in tutte le iniziative
di comunicazione pubblica delle attività finanziate. In particola-
re dovrà essere utilizzato, su tutto il materiale prodotto per la
comunicazione e la promozione il marchio completo della Regio-
ne Lombardia attenendosi alle disposizioni del «Manuale del
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marchio e della nuova immagine coordinata per la comunicazio-
ne di Regione Lombardia», approvato con d.g.r. 9307 del 22 apri-
le 2009.

Art. 11 – Informativa sul trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati

acquisiti in esecuzione del presente bando verranno utilizzati e-
sclusivamente per le finalità relative al procedimento ammini-
strativo per il quale tali dati vengono comunicati, secondo le mo-
dalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Titolare del
trattamento dei dati è la Giunta Regionale della Lombardia, nella
persona del Presidente pro-tempore, con sede in via Fabio Filzi
22 – 20124 Milano. Il responsabile del trattamento è il Direttore
Generale della Direzione Casa e Opere Pubbliche.

Art. 12 – A chi rivolgersi per informazioni
Responsabile del procedimento:

Dirigente Struttura Programmazione Opere Pubbliche – D.G.
Casa e Opere Pubbliche

Referenti dell’istruttoria:
Ing. Bruno Donno – 02.6765.5019
e-mail: bruno_donno@regione.lombardia.it
Arch. Monica Tempéra – 02.6765.2970
e-mail: monica_tempera@regione.lombardia.it
Arch. Gloria Cattaneo – 02.6765.2977
e-mail: gloria_cattaneo@regione.lombardia.it
Geom. Claudio Brambilla – 02.6765.6168
e-mail: claudio_brambilla@regione.lombardia.it

——— • ———
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ALLEGATO B

MODULISTICA – Tipologia di interventi A1
FAC-SIMILE DOMANDA

Regione Lombardia
Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche
U.O. Opere Pubbliche e Welfare Abitativo
Struttura Programmazione Opere Pubbliche
Via Taramelli, 12 –20124 Milano (MI)

Oggetto: Finanziamento degli oneri relativi alla realizzazione di opere pubbliche da parte dei Comuni con popo-
lazione residente inferiore o pari a 5.000 abitanti.

Il sottoscritto (Nome) ...................................................................... (Cognome) .......................................................................

nato a ............................................................................................................................................. Prov. ......... il ......................

in qualità di legale rappresentante del Comune di ...................................................................................................................

C.F./P. IVA ....................................................................................................................................................................................

con sede in via/piazza ................................................................................................................................................... n. .........

località .................................................................................................................................................... Prov. ......... cap .........

tel. ......................................................... fax ......................................................... e-mail .........................................................

CHIEDE

di essere ammesso al co-finanziamento regionale a fondo perduto per la realizzazione delle opere pubbliche Relative
al/ai seguente/i intervento/i:
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................

di costo complessivo previsto in C .................. ed

A TAL FINE DICHIARA (art. 8 allegato A)

1. che il soggetto beneficiario del contributo è un Comune con popolazione residente inferiore o pari a 5.000 abitanti
rilevati al 1º gennaio 2009 (dati ISTAT);

2. che il bene oggetto dell’intervento è disponibile e/o in pieno godimento del Comune;

3. il bene immobile oggetto di intervento ha finalità/fruizione pubblica;

4. che sono concluse le procedure espropriative (decreto di esproprio, accordo bonario, ecc.), relative alle opere oggetto
della richiesta di co-finanziamento (ove necessarie e solo in caso di presentazione del progetto esecutivo dell’opera);

5. che i lavori oggetto dell’istanza non sono stati affidati alla data di presentazione della domanda;

6. che la spesa non è stata impegnata e che non è stata attivata alcuna procedura di finanziamento riguardante le
opere oggetto della richiesta di co-finanziamento;

7. di essere in possesso dei requisiti per l’assegnazione del/dei punteggio/i di cui all’art. 10 dell’allegato A – tipologia
di interventi A1 – (particolare coerenza con la programmazione regionale) con particolare riferimento a: ...................;

8. di essere in possesso dei requisiti per l’assegnazione del punteggio di cui all’art. 10 dell’allegato A – tipologia di
interventi A1– in quanto Comune che esercita il servizio dell’ufficio Tecnico in Unioni di Comuni in essere, incentiva-
te da Regione Lombardia ai sensi del RR 2/2009 e quelle già incentivate ai sensi delle d.c.r. 871/1998 e d.g.r.
15949/2003;

9. di essere/non essere Comune ricadente nella zona A1 del territorio regionale di cui alla d.g.r. n. 5290/2007;

10. di non aver già beneficiato di contributi regionali, per il finanziamento delle opere oggetto di finanziamento;

11. di acconsentire ai sensi del d.lgs. 196/2003 il trattamento dei dati personali forniti per le esclusive esigenze correlate
alle procedure per l’assegnazione e l’erogazione del finanziamento previsto dal Bando;

12. che il responsabile del procedimento per l’intervento/i proposto/i nell’ambito del presente bando è il sig. .................
indirizzo: via ........................................................................................................................................................ cap .........
Comune ............................................................................................................................................................. Prov. .........
tel. ....................................................... fax ....................................................... e-mail .......................................................

13. che la persona con la quale si potrà prendere contatto per eventuali chiarimenti è:
è il sig. ....................................................................................................................................................................................
indirizzo: via ........................................................................................................................................................ cap .........
Comune ............................................................................................................................................................. Prov. .........
tel. ....................................................... fax ....................................................... e-mail .......................................................
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SI IMPEGNA (artt. 5 e 8 allegato A)

1. a garantire la copertura della parte di spesa non assicurata dal contributo regionale e che tale quota ammonta ad
C .................. corrispondente al .........% del costo complessivo;

2. a non alienare i beni oggetto del finanziamento prima di anni 20;

3. ad accettare tutte le condizioni stabilite dal provvedimento di Giunta che approva il presente allegato;

4. a fare pervenire alla struttura regionale competente entro il termine di 120 giorni dalla data di comunicazione del
provvedimento regionale di assegnazione del contributo, il certificato di inizio lavori;

5. a fare pervenire alla predetta struttura regionale entro e non oltre 24 mesi dalla data di comunicazione del provvedi-
mento regionale di assegnazione del contributo, il certificato di regolare esecuzione o collaudo tecnico amministra-
tivo;

ALLEGA

– Domanda firmata dal legale rappresentante (vedi fac-simile);

– Progetto � Preliminare

� Definitivo

� Esecutivo

– Progetto preliminare (art. 18 d.P.R. 554/99) redatto da professionista abilitato all’esercizio della professione, compo-
sto dai seguenti allegati:
• Relazione illustrativa;
• Relazione tecnica;
• Studio di prefattibilità ambientale;
• Indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminari;
• Planimetria generale e schemi grafici;
• Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza;
• Calcolo sommario della spesa.

– Progetto definitivo (art. 25 d.P.R. 554/99) redatto da professionista abilitato all’esercizio della professione, composto
dai seguenti allegati:
• Relazione tecnico-descrittiva dei lavori per i quali si richiede il finanziamento;
• Quadro economico-finanziario;
• Relazioni geologica, geotecnica, idrologica, idraulica, sismica;
• Relazioni tecniche specialistiche;
• Rilievi planoaltimetrici e studio di inserimento urbanistico;
• Piante, prospetti e sezioni degli interventi, eventuali particolari costruttivi e documentazioni fotografiche; in caso

di ristrutturazione anche elaborati grafici relativi allo stato di fatto e alle demolizioni e ricostruzioni;
• Studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità ambientale;
• Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti;
• Piano particellare di esproprio;
• Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;
• Computo metrico estimativo;
• Piano di sicurezza o dichiarazione che lo stesso, già predisposto, è disponibile presso l’ente richiedente;
• Eventuale relazione tecnica finalizzata al rilascio della certificazione energetica con evidenziazione della relativa

classe.

– Progetto esecutivo (art. 35 d.P.R. 554/99) redatto da professionista abilitato all’esercizio della professione, composto
dai seguenti allegati:
• Relazione generale e relazioni specialistiche;
• Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento ambien-

tale;
• Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;
• Piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
• Piani di sicurezza e di coordinamento, o dichiarazione che gli stessi, già predisposti, sono disponibili presso l’ente

richiedente;
• Computo metrico estimativo definitivo e quadro economico;
• Cronoprogramma;
• Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
• Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto.

– Convenzione sottoscritta che dimostri la disponibilità del bene per almeno 20 anni (in caso di non proprietà comunale
del bene oggetto dell’intervento);
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– Dichiarazione di conformità urbanistica (anche in forma di autocertificazione a cura del progettista) ove necessaria;

– Eventuali pareri/autorizzazioni necessari alla cantierabilità dell’opera;

– Originale della dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

– Fotocopia di un valido documento di identità del sottoscrittore.

Timbro Ente richiedente e firma
del Rappresentante legale

................................................................................................

DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46-47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445

Il/La sottoscritto/a ........................................................................................................................................................................

nato/a a ................................................................................................................................................................ Prov. di .........

il ..............., residente a ....................................................................................................................................... Prov. di.........

in via .......................................................................... n. ......... codice fiscale ..........................................................................,

in qualità di legale rappresentante del ......................................................................................................................................,
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di dichiarazioni
mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni
non veritiere, di cui all’art. 75 del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; ai sensi e per gli effetti degli artt. 46-47 del citato
d.P.R. 445/2000,

DICHIARA

sotto la sua personale responsabilità la veridicità di tutte le informazioni riportate nella domanda di contributo di cui
al «Finanziamento degli oneri relativi alla realizzazione di opere pubbliche da parte dei Comuni con popolazione resi-
dente inferiore o pari a 5.000 abitanti» e nei suoi allegati.

Il Dichiarante
................................................................................................

Data: ....................................................................
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MODULISTICA – Tipologia di interventi A2 –
FAC-SIMILE DOMANDA

Regione Lombardia
Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche
U.O. Opere Pubbliche e Welfare Abitativo
Struttura Programmazione Opere Pubbliche
Via Taramelli, 12 –20124 Milano (MI)

Oggetto: Bando per il finanziamento di interventi da parte dei Comuni con popolazione residente inferiore o
pari a 1.000 abitanti

Il sottoscritto (Nome) ...................................................................... (Cognome) .......................................................................

nato a ............................................................................................................................................. Prov. ......... il ......................

in qualità di legale rappresentante del Comune di ...................................................................................................................

C.F./P. IVA ....................................................................................................................................................................................

con sede in via/piazza ................................................................................................................................................... n. .........

località .................................................................................................................................................... Prov. ......... cap .........

tel. ......................................................... fax ......................................................... e-mail .........................................................

CHIEDE

di essere ammesso al finanziamento per la realizzazione di investimenti pubblici per un importo pari a C .....................
(ripetere in lettere) ed

A TAL FINE DICHIARA

1) che il soggetto beneficiario del contributo è un Comune con popolazione residente inferiore o pari a 1.000 abitanti
rilevati al 1º gennaio 2009 (dati ISTAT);

2) che l’investimento oggetto della richiesta di contributo ha finalità pubblica;

3) di non aver già beneficiato di contributi regionali, per il finanziamento degli investimenti pubblici indicati nella
presente domanda;

4) di essere in possesso dei requisiti richiesti per beneficiare dei finanziamento in oggetto;

5) di acconsentire ai sensi del d.lgs. 196/2003 il trattamento dei dati personali forniti per le esclusive esigenze correlate
alle procedure per l’assegnazione e l’erogazione del finanziamento previsto dal Bando.

SI IMPEGNA

A trasmettere alla Struttura regionale Programmazione Opere Pubbliche della Direzione Generale Casa e Opere Pubbli-
che entro e non oltre 12 mesi dalla data di assegnazione del contributo, la documentazione attestante la realizzazione
dell’intervento, la quantificazione della spesa sostenuta e l’avvenuto pagamento dei fornitori entro 60 giorni dal ricevi-
mento delle fatture.

Si evidenzia che in caso di mancato rispetto del suddetto termine, che non può essere in alcun modo prorogato, si
procederà alla revoca del finanziamento regionale.

ALLEGA

1) Relazione descrittiva dell’investimento pubblico che si intende realizzare, specificando obiettivi, costi nonché tutte
le informazioni ritenute utili ad una completa e corretta valutazione dell’iniziativa.

2) Originale della dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

3) Fotocopia di un valido documento di identità del sottoscrittore.

Timbro Ente richiedente e firma
del Rappresentante legale

................................................................................................



5º Suppl. Straordinario al n. 6 - 12 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 110 –

DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46-47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445

Il/La sottoscritto/a ........................................................................................................................................................................

nato/a a ................................................................................................................................................................ Prov. di .........

il ..............., residente a ....................................................................................................................................... Prov. di.........

in via .......................................................................... n. ......... codice fiscale ..........................................................................,

in qualità di legale rappresentante del ......................................................................................................................................,
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di dichiarazioni
mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni
non veritiere, di cui all’art. 75 del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; ai sensi e per gli effetti degli artt. 46-47 del citato
d.P.R. 445/2000,

DICHIARA

sotto la sua personale responsabilità la veridicità di tutte le informazioni riportate nella domanda di contributo di cui
al «Finanziamento di interventi da parte dei Comuni con popolazione residente inferiore o pari a 1.000 abitanti» e nei
suoi allegati.

Il Dichiarante
................................................................................................

Data: ....................................................................
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